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Raccolta degli Atti di accordo ad oggi stipulati, ai sensi degli artt. 3, 5 e 6 della LR 19/1998 e

s.m.i.,  ai  sensi  dell'art.  11 della Legge n. 241/1990 e s.m.i.  e ai sensi  dell'art.  18 delle LR

20/2000  e  s.m.i.,  da  parte  del  Comune  di  Reggio  Emilia  e  di  IREN  Rinnovabili  S.p.A.  per

l'attuazione  del  primo  stralcio  del  Programma di  Riqualificazione  Urbana  (PRU)  denominato

"PRU_IP-1a".

Atti di accordo sottoscritti fra Comune di Reggio Emilia e IREN Rinnovabili S.p.A.:

- Primo Atto di accordo: siglato il  16.07.2014 (n. rep. 55773) ed approvato con delibera di

Consiglio del Comune di Reggio Emilia n. 42894/174 del 15.12.2014;

- Primo  Atto  di  accordo  integrativo:  siglato  il  16.02.2015  (n.  rep.  55777)  a  seguito

dell'approvazione dello "Schema di Accordo integrativo" in allegato alla delibera di Consiglio

del Comune di Reggio Emilia n. 42742/175 del 15.12.2014;

- Secondo Atto di accordo integrativo: siglato il 01.06.2016 (n. rep. 3277 racc. 2270) a seguito

dell'approvazione dello "Schema di Accordo integrativo" in allegato alla delibera di Consiglio

del Comune di Reggio Emilia n. 99 del 23.05.2016;

- Terzo  Atto  di  accordo  integrativo:  siglato  il  20.12.2016  (n.  rep.  55832)  a  seguito

dell'approvazione dello "Schema di Accordo integrativo" in allegato alla delibera di Consiglio

del Comune di Reggio Emilia n. 199 del 19.12.2016;

- Quarto Atto di accordo integrativo: siglato il 25.07.2017 (n. rep. 4849 racc. 3386) a seguito

dell'approvazione dello "Schema di Accordo integrativo" in allegato alla delibera di Consiglio

del Comune di Reggio Emilia n. 119 del 24.07.2017.





Primo  Atto  di  accordo:  siglato  il  16.07.2014  (n.  rep.  55773)  ed  approvato  con  delibera  di

Consiglio del Comune di Reggio Emilia n. 42894/174 del 15.12.2014





























































































































































































































Primo  Atto  di  accordo  integrativo:  siglato  il  16.02.2015  (n.  rep.  55777)  a  seguito

dell'approvazione dello "Schema di Accordo integrativo" in allegato alla delibera di Consiglio del

Comune di Reggio Emilia n. 42742/175 del 15.12.2014





































































Secondo Atto di accordo integrativo: siglato il 01.06.2016 (n. rep. 3277 racc. 2270) a seguito

dell'approvazione dello "Schema di Accordo integrativo" in allegato alla delibera di Consiglio del

Comune di Reggio Emilia n. 99 del 23.05.2016;





COMUNE DI REGGIO NELL'EMILIA
Secondo Atto di Accordo Integrativo

ai sensi dell'articolo 3 comma 2, dell'articolo 5 e dell'articolo 6
comma 2 della legge regionale 03 luglio 1998 n. 19
e dell'articolo 11 della legge 07 agosto 1990 n. 241.

L'anno 2016 - duemilasedici - addì 1 (uno) del mese di giugno in Reg-
gio nell'Emilia al corso Giuseppe Garibaldi n. 14, presso lo studio del
dott. Gino Baja Guarienti, Notaio, con la  presente  scrittura privata,
da  valersi  ad ogni effetto di legge e da conservarsi agli atti del Nota-
io che ne autenticherà l'ultima delle sottoscrizioni,  tra:
Comune di Reggio Emilia, con sede in Reggio nell'Emilia alla piaz-
za Camillo Prampolini 1, codice fiscale e partita iva 00145920351, in-
dirizzo posta elettronica certificata - PEC comu-
ne.reggioemilia@cert.provincia.re.it, agente in persona del Dirigente
dell'Area Competitività e Innovazione Sociale, arch. Massimo Magna-
ni, nato a Reggio Emilia il 05.07.1967, codice fiscale MGN MSM
67L05 H223K, domiciliato  per la carica presso la sede dell'Ente che
rappresenta, autorizzato alla sottoscrizione del presente atto in virtù
di deliberazione del Consiglio Comunale di Reggio Emilia n. 99 I.D.
del 23 maggio 2016, agli atti del Comune e da aversi qui per integral-
mente richiamata e trascritta, nel seguito del presente atto indicato
anche, per brevità, come "Comune"

e
Iren Rinnovabili s.p.a., con sede in Reggio nell'Emilia alla via Nubi
di Magellano 30, codice fiscale, partita iva,  numero  iscrizione  nel
Registro delle Imprese 02184890354,  numero  di  iscrizione  al
REA  RE 259169, indirizzo posta elettronica certificata - PEC IREN-
RINNOVABILI@ PEC.GRUPPOIREN.IT, agente in persona del Presi-
dente del Consiglio di Amministrazione e legale rappresentante prof
avv Ettore Rocchi, nato a Reggio Emilia il 20 novembre 1964, codice
fiscale RCC TTR 64S20 H223Q, domiciliato per la carica presso la
società che rappresenta, alla sottoscrizione del presente atto autoriz-
zato in forza dei poteri conferitigli con deliberazione del Consiglio di
Amministrazione della società in data 6 maggio 2016, nel seguito del
presente atto indicata anche come "Iren Rinnovabili" o mediante l'a-
cronimo "IR";

premesso
a. che il Comune e Iren Rinnovabili hanno stipulato in data 16 lu-

glio 2014 a mezzo di scrittura privata autenticata al numero
55773 di repertorio, "atto di accordo ai sensi dell'articolo 3 com-
ma 2, dell'articolo 5 e dell'articolo 6 comma 2 della legge regio-
nale 03 luglio 1998 n. 19, dell'articolo 11 della legge 07 agosto
1990 n. 241 e dell'articolo 18 della legge regionale 24 marzo
2000 n. 20", Atto di Accordo il cui contenuto deve intendersi qui
integralmente trascritto e richiamato a costituire parte integrante
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e sostanziale del presente Secondo Atto di Accordo Integrativo,
anche per quanto attiene le definizioni di cui al comma A3 del-
l'articolo A del medesimo Atto di Accordo, definizioni che trova-
no applicazione al presente Secondo Atto di Accordo Integrati-
vo;

b. che il Comune e Iren Rinnovabili s.p.a. hanno stipulato in data
16 febbraio 2015, a mezzo di scrittura privata autenticata al n.
55777 rep. degli atti del Segretario Generale del Comune di
Reggio nell'Emilia, "Atto di Accordo Integrativo ai sensi dell'arti-
colo 3 comma 2, dell'articolo 5 e dell'articolo 6 comma 2 della
legge regionale 03 luglio 1998 n. 19 e dell'articolo 11 della leg-
ge 07 agosto 1990 n. 241" (nel seguito indicato anche come "At-
to di Accordo Integrativo"), Atto di Accordo Integrativo che deve
intendersi qui integralmente richiamato e trascritto a costituire
parte integrante e sostanziale del presente Secondo Atto di Ac-
cordo Integrativo, anche per quanto riguarda le definizioni in es-
so contenute, le premesse in fatto e giuridiche che hanno con-
dotto alla approvazione del PRU_IP-1a, la costituzione della
STU;

c. che l'Atto di Accordo Integrativo, per quanto qui di interesse e
fermo restando l'integrale richiamo di cui al precedente punto b
dispone quanto segue.
c.1 All'articolo E, sotto la rubrica "Obblighi, assunti dal Comu-

ne, di contribuzione in favore della STU o di conferimento
a capitale sociale della STU per il periodo successivo alla
fusione per incorporazione di Newco. Condizioni sospensi-
ve": "E.1 L'efficacia degli obblighi, assunti dal Comune nei
confronti di IR, di cui ai comma da E.2 a E.5 del presente
articolo E è sospensivamente condizionata: E.1.a per
quanto attiene il conferimento a capitale sociale della STU
o la contribuzione in favore della STU delle somme di de-
naro derivanti dal Finanziamento CVU, alla stipula di Con-
venzione CVU che contenga clausole in forza delle quali
all'erogazione del medesimo Finanziamento CVU si prov-
vederà da parte del MIT tramite versamento sul conto di
contabilità speciale di Tesoreria Unica intestato al Comu-
ne di Reggio Emilia a fronte della trasmissione al MIT da
parte del Comune dei documenti contabili e dei giustificati-
vi previsti dal dpr 05 ottobre 2010 n. 207 inerenti l’Interven-
to emessi nei confronti della STU nonché di asseverazio-
ne, a firma del Responsabile del Procedimento del Comu-
ne, che attesti, assumendone la relativa responsabilità, sia
l'effettuazione e la corretta esecuzione dei lavori riportati in
ciascun SAL, sia la corrispondenza tra i documenti contabi-
li e quanto effettivamente eseguito; E.1.b per quanto attie-
ne il conferimento a capitale sociale della STU o la contri-
buzione in favore della STU delle somme di denaro deri-
vanti dal Finanziamento DUP, alla definizione con la Re-
gione Emilia Romagna di modalità per la erogazione del Fi-
nanziamento DUP analoghe a quelle di cui al precedente
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comma E.1.a o comunque di modalità che consentano di
ottenere l'erogazione sul conto di Tesoreria Unica intesta-
to al Comune di Reggio Emilia del medesimo Finanzia-
mento DUP a fronte della produzione di documenti contabi-
li e giustificativi di spesa inerenti l’Intervento emessi nei
confronti della STU. Nel caso anche una soltanto delle
condizioni sospensive di cui ai capoversi precedenti non
dovesse avverarsi, le Parti si impegnano a convocare nuo-
vamente il Tavolo Permanente di cui al comma E12 dell'ar-
ticolo E dell'Atto di Accordo al fine di verificare se e in qua-
li termini sussista possibilità di novare, anche parzialmen-
te, gli obblighi di cui al presente articolo E, nel persegui-
mento del prioritario comune interesse alla attuazione del-
l'Intervento e del PRU_IP-1a anche mediante l’utilizzo del-
le risorse messe a disposizione dal finanziamento CVU e
da finanziamento DUP. E.2 Una volta che sia divenuto effi-
cace l'atto di fusione di cui all'articolo D e si siano avverate
entrambe le condizioni di cui al comma E.1, del presente
articolo E, il Comune e IR si obbligano l'uno nei confronti
dell'altro a porre in essere gli atti necessari e opportuni af-
finché, in conformità alle previsioni del Piano Nazionale
della Città, del CVU, del DUP, il Finanziamento CVU e il Fi-
nanziamento DUP, destinati alla attuazione di alcuni tra gli
Interventi pianificati dal PRU_IP-1a, siano posti a disposi-
zione della STU quale soggetto incaricato della attuazione
del PRU_IP-1a, tramite l'utilizzo di una o entrambe tra le
seguenti modalità, in ragione di ciò che risulterà tecnica-
mente opportuno anche in relazione ai contenuti che ver-
ranno definiti dalla Convenzione CVU e dai provvedimenti
attuativi per la erogazione del Finanziamento DUP. E.2.a
Erogazione da parte del Comune in favore della STU, a ti-
tolo di contributo proveniente da Amministrazione Pubbli-
ca, delle somme in denaro che, tempo per tempo, verran-
no accreditate al Comune a valere sul Finanziamento
CVU e sul Finanziamento DUP, per importo mai ecceden-
te quanto effettivamente accreditato al Comune, nel rispet-
to delle disposizioni di legge e di quanto previsto ai com-
ma successivi del presente articolo E (nel seguito, per bre-
vità, indicata anche come "Modalità Contribuzione"). E.2.b
Conferimento a capitale della STU, da parte del Comune,
delle somme in denaro che, tempo per tempo, verranno
accreditate al Comune a valere sul Finanziamento CVU e
sul Finanziamento DUP, per importo mai eccedente quan-
to effettivamente accreditato al Comune, nel rispetto delle
disposizioni di legge e di quanto previsto ai comma suc-
cessivi del presente articolo E (nel seguito, per brevità, in-
dicata anche come "Modalità Conferimento"). E.3 Nel ca-
so in cui il Comune e IR optino per la Modalità Contribuzio-
ne, il Comune erogherà in favore della STU, a titolo di con-
tributo proveniente da Amministrazione Pubblica (o in con-
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to capitale o in conto impianti, in ragione della più corretta
qualificazione tecnica),la totalità degli importi afferenti il Fi-
nanziamento CVU e il Finanziamento DUP che, tempo per
tempo, verranno erogati dal MIT e dalla Regione in forza
di quanto previsto dagli atti di cui al sopraesteso comma
D.1 e per effetto del maturare dei presupposti per la loro e-
rogazione. L'erogazione a titolo di contributo avverrà di vol-
ta in volta per importo corrispondente, salva l'applicazione
delle disposizioni di legge, alle somme effettivamente ero-
gate dal MIT e dalla Regione al Comune e da questo rice-
vute a titolo di Finanziamento CVU o di Finanziamento
DUP. I versamenti, avverranno non appena il Comune
avrà ricevuto la disponibilità delle somme accreditate sulla
contabilità speciale di Tesoreria Unica intestata al Comu-
ne di Reggio Emilia, salvi i tempi tecnicamente necessari
per l'effettuazione delle operazioni di versamento. Resta in
ogni caso inteso tra le parti che l'obbligo di cui al presente
comma E.3 diverrà di volta in volta efficace nei confronti
del Comune soltanto ad avvenuta effettiva ricezione, tem-
po per tempo, da parte del Comune, delle somme di dena-
ro afferenti il Finanziamento CVU e il Finanziamento DUP
e per importi mai eccedenti le somme ricevute, non essen-
do in alcun modo obbligato il Comune all'erogazione di
contributo per importi in relazione ai quali lo stesso Comu-
ne non abbia preventivamente ricevuto l'accredito del Fi-
nanziamento CVU o del Finanziamento DUP. E.4 Nel ca-
so in cui il Comune e IR optino per la Modalità Conferimen-
to, il Comune e IR si obbligano l'uno nei confronti dell'altro
ad assumere, nella assemblea della  STU,  in  qualità di
unici  soci,  una  deliberazione  di  aumento  di  ca-
pitale  per  l'importo complessivo di euro 12.950.000,00
(dodicimilioninovecentocinquantamila/00) mediante l'emis-
sione di diritti di opzione (warrants) riservati al Comune,
per la sottoscrizione di azioni di nuova emissione, da libe-
rarsi in denaro, prevedendo che l'opzione possa essere e-
sercitata dal Comune in ogni momento entro il limite massi-
mo di durata dei warrants pari a 5 (cinque) anni. L'asse-
gnazione delle azioni sottoscritte dal Comune mediante l'e-
sercizio del diritto di opzione sarà non proporzionale al va-
lore dei conferimenti e, dunque, alla parte di capitale socia-
le sottoscritta e liberata, provvedendosi alla assegnazione
di un numero di azioni che, tempo per tempo, sia funziona-
le al perseguimento dell'obiettivo di cui al comma D.10 del
sopraesteso articolo D in ordine all'invarianza del rapporto
percentuale tra le partecipazioni azionarie del Comune e
le partecipazioni azionarie di IR ivi indicato.  E.5 Il Co-
mune si obbliga nei confronti di IR, una volta che sia stata
deliberata l'emissione dei warrants di cui al comma E.4, a
conferire a capitale sociale della STU la totalità, salva l'ap-
plicazione delle disposizioni di legge, degli importi afferenti
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il Finanziamento CVU e il Finanziamento DUP che, tempo
per tempo, verranno erogati dal Ministero e dalla Regione
in forza di quanto previsto dagli atti di cui al sopraesteso
comma D.1 e per effetto del maturare dei presupposti per
la loro erogazione. Il conferimento avverrà mediante il pro-
gressivo esercizio da parte del Comune dei diritti di opzio-
ne di cui al precedente comma E.4, di volta in volta per im-
porto mai eccedente le somme effettivamente erogate dal
MIT e dalla Regione al Comune e da questo ricevute a tito-
lo di Finanziamento CVU o di Finanziamento DUP. L'eser-
cizio del diritto di opzione e il contestuale versamento in
denaro della somma corrispondente necessaria alla libera-
zione del capitale sottoscritto avverranno non appena il
Comune avrà ricevuto la disponibilità delle somme accredi-
tate sulla contabilità speciale di Tesoreria Unica intestata
al Comune di Reggio Emilia, salvi i tempi tecnicamente ne-
cessari per l'effettuazione delle operazioni di versamento.
Resta in ogni caso inteso tra le parti che l'obbligo di cui al
presente comma E.5 diverrà di volta in volta efficace nei
confronti del Comune soltanto ad avvenuta effettiva rice-
zione, tempo per tempo, da parte del Comune, delle som-
me di denaro afferenti il Finanziamento CVU e il Finanzia-
mento DUP e per gli importi corrispondenti alle somme ri-
cevute, non essendo in alcun modo obbligato il Comune al-
l'esercizio dell'opzione per importi in relazione ai quali lo
stesso Comune non abbia preventivamente ricevuto l'ac-
credito del Finanziamento CVU o del Finanziamento DUP.
E.6 L'efficacia degli impegni assunti dal Comune nei con-
fronti di IR di cui al presente comma E.6 è sospensivamen-
te condizionata, oltre che a quanto previsto al sopraesteso
comma D.1, alla positiva deliberazione, da parte del Consi-
glio Comunale, nell'esercizio della sua discrezionalità, del-
la previsione e successiva destinazione, anche parziale, in
sede di Bilancio di Previsione Finanziario 2015-2017 o di
sue variazioni, dei crediti di cui infra a conferimento quale
capitale sociale della STU, in conformità a quanto previsto
dal presente Atto di Accordo Integrativo. Il Comune, una
volta che sia divenuto efficace l’atto di Fusione di cui al so-
praesteso articolo D e si sia avverata la sopra indicata con-
dizione integrata dalla positiva deliberazione di Consiglio
Comunale in ordine alla destinazione a conferimento (re-
stando fermo che, laddove il Consiglio Comunale non deli-
beri in tal senso, la condizione si avrà per non avverata),
si impegna nei confronti di IR a conferire a capitale della
STU, ai sensi dell’articolo 76 della legge 21 novembre
2000 n. 342, parte o la totalità dei crediti tributari, definitiva-
mente accertati ai sensi della tempo per tempo vigente di-
sciplina tributaria, vantati da esso Comune nei confronti di
Fantuzzi Immobiliare s.r.l. a titolo di Imposta Comunale su-
gli Immobili (ICI) e di Imposta Municipale Unica (IMU), que-
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sti ultimi per la sola componente di spettanza del Comune
sulla base della disciplina normativa tempo per tempo vi-
gente. L'impegno di cui al presente comma E.6 ha ad og-
getto i crediti tributari maturati, per i titoli sopra indicati,
che siano stati accertati alla data di sottoscrizione del pre-
sente Atto di Accordo Integrativo, nei confronti di Fantuzzi
Immobiliare s.r.l., non anche nei confronti dei suoi aventi
causa a qualsiasi titolo nella proprietà o disponibilità degli
immobili in relazione ai quali i medesimi crediti siano matu-
rati. Il Consiglio Comunale è impegnato ad esprimersi, tra-
mite propria deliberazione, in ordine alla destinazione o
meno a bilancio del conferimento, anche parziale, dei cre-
diti sino ad allora definitivamente accertati, entro il termine
di mesi 3 (tre) decorrente dalla data di efficacia dell'atto di
Fusione all'esito degli adempimenti di cui ai successivi
comma  E.7  e E.8. E.7 Il Comune al fine di adempiere al-
l'impegno di cui al precedente comma E.6,  acquisirà una
valutazione, ai sensi dell'articolo 2343 ter codice civile, dei
crediti tributari per i quali si saranno determinati i presup-
posti di cui al medesimo comma E.6. Acquisito il valore di
conferimento, il Comune provvederà a comunicarlo a IR e
alla STU. E.8 Il Comune e IR si obbligano l'uno nei con-
fronti dell'altro ad assumere, nell'assemblea della STU,
una deliberazione di aumento di capitale per importo corri-
spondente alla valutazione acquisita dal Comune di cui al
precedente comma E.7, mediante l'emissione di diritti di
opzione (warrants) riservati al Comune, per la sottoscrizio-
ne di azioni di nuova emissione, da liberarsi mediante con-
ferimento di crediti, prevedendo che l'opzione possa esse-
re esercitata dal Comune in ogni momento entro il limite
massimo di durata dei warrants pari a 6 (sei) mesi. L'asse-
gnazione delle azioni sottoscritte dal Comune mediante l'e-
sercizio del diritto di opzione sarà non proporzionale al va-
lore dei conferimenti e, dunque, alla parte di capitale socia-
le sottoscritta e liberata, provvedendosi all'assegnazione
di un numero di azioni che, tempo per tempo, sia funziona-
le al perseguimento dell'obiettivo di cui al comma D.10 del
sopraesteso articolo D in ordine all'invarianza del rapporto
percentuale tra le partecipazioni azionarie del Comune e
le partecipazioni azionarie di IR ivi indicato";

c.2 all'articolo F, sotto la rubrica "Obblighi assunti da IR di con-
ferimento a capitale sociale della STU per il periodo suc-
cessivo alla fusione per incorporazione di Newco nella
STU": "F.1 Nel caso in cui, alla data in cui sarà divenuto ef-
ficace l'atto di Fusione di cui al sopraesteso articolo D,
Newco non abbia ancora acquistato la proprietà degli Im-
mobili in forza del Contratto Preliminare, Iren Rinnovabili si
obbliga nei confronti del Comune a conferire in denaro, a
capitale sociale della STU, una somma di importo corri-
spondente alle risorse finanziarie necessarie per l'acquisi-
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zione, direttamente da parte della STU, della proprietà de-
gli Immobili individuati dal medesimo Contratto Prelimina-
re, in conformità a quanto previsto dal presente Atto di Ac-
cordo Integrativo. In considerazione da un lato della infun-
gibilità degli Immobili ai fini dell'attuazione del PRU_IP-1a,
dall'altro della assoluta priorità dell'Intervento sotto il profi-
lo del pubblico interesse, le Parti si impegnano l'una nei
confronti dell'altra, ora per allora in qualità di futuri soci del-
la STU, a porre in essere tutti gli atti necessari e opportuni
affinché la medesima STU acquisisca la proprietà degli Im-
mobili, confermando IR il proprio impegno a conferire a ca-
pitale della STU la totalità delle risorse che si renderanno
necessarie per detta acquisizione in ragione degli scenari
che, tempo per tempo, si determineranno in dipendenza
della situazione operativa ed economico – finanziaria di
Fantuzzi Immobiliare s.r.l.. F.2 Il Comune e IR, in qualità di
soci della STU, assumeranno gli atti deliberativi e di indiriz-
zo idonei a far sì che i propri rappresentanti nel Consiglio
di Amministrazione della STU, nell'ipotesi di cui al comma
F1, pongano in essere quanto necessario e tecnicamente
opportuno al fine di acquisire la proprietà degli Immobili al
patrimonio della STU. All'uopo non appena l'Organo di Am-
ministrazione della STU, in ragione del percorso che la so-
cietà avrà intrapreso per la acquisizione della proprietà de-
gli Immobili, verificherà la necessità di provvedere all'ac-
cantonamento o comunque all'impegno contabile di som-
me di denaro a tal fine funzionali, ne darà immediata noti-
zia ai soci della STU e, nel contempo, predisporrà gli atti
necessari per la delibera, da parte dell'Assemblea dei so-
ci, di un aumento di capitale per importo corrispondente a
quanto stimato come necessario per la definitiva acquisi-
zione della proprietà degli Immobili, mediante l'emissione
di diritti di opzione (warrants) riservati a Iren Rinnovabili,
per la sottoscrizione di azioni di nuova emissione da libe-
rarsi mediante conferimento in denaro, prevedendo che
l'opzione possa essere esercitata da IR in ogni momento
entro il limite massimo di durata dei warrants che verrà in-
dividuato in ragione dei prevedibili tempi di perfezionamen-
to dell'acquisizione del diritto di proprietà degli Immobili.
L'assegnazione delle azioni sottoscritte da IR mediante l'e-
sercizio del diritto di opzione sarà non proporzionale al va-
lore dei conferimenti e dunque, alla parte di capitale socia-
le sottoscritta e liberata, provvedendosi alla assegnazione
di un numero di azioni che, tempo per tempo, sia funziona-
le al perseguimento dell'obiettivo di cui al comma D.10 del
sopraesteso articolo D in ordine all'invarianza del rapporto
percentuale tra le partecipazioni azionarie del Comune e
le partecipazioni azionarie di IR ivi indicato. F.3 Iren Rinno-
vabili si obbliga nei confronti del Comune, una volta che
siano stati deliberati i warrants di cui al comma F.2, a con-
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ferire in denaro, a capitale della STU, una somma di impor-
to corrispondente alla totalità degli importi che, tempo per
tempo, si renderanno necessari per la acquisizione, da
parte della STU, della proprietà degli Immobili nonché per
la risoluzione delle eventuali controversie che dovessero
insorgere in relazione a detta acquisizione. Il conferimento
avverrà mediante esercizio da parte di IR dei diritti di op-
zione di cui al precedente comma F.2, di volta in volta per
importo corrispondente alle somme necessarie per far fron-
te agli adempimenti funzionali all’acquisizione del diritto di
proprietà degli Immobili da parte della STU, entro un termi-
ne congruo e sufficiente per consentire alla STU di adem-
piere tempestivamente a quanto necessario per detta ac-
quisizione".

d. che la Convenzione CVU è stata trasmessa dalla Corte dei Conti
- Ufficio di Controllo sugli atti del MIT alla registrazione in data 26
febbraio 2015 Registro 1, foglio n. 932, è da quella data efficace
e reca, agli articoli 2, 3, 6, 7, 9 e 11 in particolare, la disciplina de-
gli obblighi assunti dal Comune nei confronti del MIT in relazione
ai finanziamenti del Piano Nazionale delle Città per la attuazione
degli interventi mediante la STU Reggiane s.p.a.;

e. che con Deliberazione di Giunta regionale n. 1619/2015 in data
29 ottobre 2015 la Regione ha modificato la Deliberazione della
Giunta Regionale n. 2128/2013 con la quale ha accordato al Co-
mune di Reggio Emilia il Finanziamento DUP, ridefinendo nel det-
taglio le modalità di erogazione del finanziamento medesimo;

f. che gli atti di cui ai precedenti punti d., e., h. contengono clausole
in forza delle quali:
f.1 al Finanziamento CVU il MIT provvede tramite versamento

sul conto di contabilità speciale di Tesoreria Unica intestato
al Comune di Reggio Emilia a fronte della trasmissione da
parte del Comune dei documenti contabili e dei giustificativi
previsti dal dpr 05 ottobre 2010 n. 207 inerenti l’Intervento e-
messi nei confronti della STU nonché di asseverazione, a
firma del Responsabile del Procedimento del Comune, che
attesti, assumendone la relativa responsabilità, sia l'effettua-
zione e la corretta esecuzione dei lavori riportati in ciascun
SAL, sia la corrispondenza tra i documenti contabili e quan-
to effettivamente eseguito;

f.2 al Finanziamento DUP la Regione provvede tramite versa-
mento in favore del Comune, e, anche all'esito di comunica-
zioni scritte in ordine alle modalità attuative individuate dal
Comune, nonché in considerazione delle previsioni normati-
ve afferenti gli strumenti di attuazione dei Programmi di Ri-
qualificazione Urbana e la realizzazione delle dotazioni terri-
toriali da essi previsti si prevede che la Regione provvederà
al versamento in favore del Comune a fronte della trasmis-
sione da parte del Comune dei documenti contabili e dei giu-
stificativi previsti dal dpr 05 ottobre 2010 n. 207 inerenti l’In-
tervento emessi nei confronti della STU nonché di assevera-
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zione, a firma del Responsabile del Procedimento del Co-
mune, che attesti, assumendone la relativa responsabilità,
sia l'effettuazione e la corretta esecuzione dei lavori riportati
in ciascun SAL, sia la corrispondenza tra i documenti conta-
bili e quanto effettivamente eseguito;

g. che, conseguentemente, si sono avverate entrambe le condizioni
sospensive di cui al comma E.1 dell'articolo E dell'Atto di Accor-
do Integrativo;

h. che il Comune, con atto trasmesso mediante posta elettronica
certificata in data 20 gennaio 2016 al Ministero delle Infrastruttu-
re e dei Trasporti:
h.1 ha fornito aggiornamento in ordine allo sviluppo del Piano

Nazionale per le Città;
h.2 ha comunicato che, in assenza di comunicazione da parte

del MIT di motivi ostativi, avrebbe provveduto a trasferire il
finanziamento erogato e i finanziamenti da erogarsi alla
STU utilizzando la modalità del conferimento a capitale so-
ciale;

i. che il Comune ha integrato la comunicazione di cui al precedente
punto h. mediante nota in data 5 marzo 2016 n. 37/2016 median-
te la quale ha esplicitato ulteriormente le ragioni poste a fonda-
mento della scelta delle modalità di conferimento a capitale socia-
le;

j. che con atto in data 22 marzo 2016 prot. 0002768 il MIT ha co-
municato al Comune di Reggio Emilia quanto segue: "con PEC
inviata da codesto Comune in data 20 gennaio 2016 veniva rap-
presentato, attraverso idonea documentazione, il sistema con cui
lo stesso intendeva procedere per la realizzazione delle opere og-
getto del CVU in oggetto. Con successiva nota ministeriale n.
1092 del 3 febbraio 2016 veniva richiesta ulteriore documentazio-
ne integrativa al fine di poter procedere alle valutazioni di compe-
tenza. In data 4 febbraio 2016 codesto Comune provvedeva ad
inviare quanto richiesto. A tal proposito e, a seguito dell'ulteriore
nota esplicativa del 5 marzo 2016, n. 37/2016 di codesto Comu-
ne, si prende atto di quanto esposto e documentato confermando
l'impegno di procedere alle dovute erogazioni al Comune di Reg-
gio Emilia a seguito di presentazione di idonea documentazione
da parte del RUP";

k. che, conseguentemente, il MIT non ha evidenziato nelle modalità
indicate dal Comune (conferimento a capitale sociale del finanzia-
mento) motivi ostativi alla prosecuzione dell'erogazione a fronte
della presentazione di idonea documentazione da parte del RUP;

l. che il Comune, in data 20 gennaio 2016 ha trasmesso comunica-
zioni analoghe a quelle di cui ai sopraestesi punti h., i., alla Re-
gione Emilia Romagna, non ricevendo da questa, ad oggi, alcuna
comunicazione di motivi ostativi;

m. che il Comune, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 69 in
data 26 aprile 2016, ha approvato il Bilancio di Previsione
2016-2018 e il Documento Unico di Programmazione, atti me-
diante i quali, tra il resto, si è previsto che il trasferimento in favo-
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re di STU Reggiane s.p.a. del Finanziamento CVU e del Finanzia-
mento DUP avvenga secondo la modalità del conferimento a ca-
pitale sociale, con iscrizione al Titolo 3 della spesa;

n. che le Parti hanno ritenuto opportuno intervenire sul testo degli
articoli E, F dell'Atto di Accordo Integrativo nonché sull'Allegato a
questo al fine:
n.1 di prendere atto dell'avverarsi delle condizioni sospensive

e, dunque, della acquisizione di piena efficacia degli impe-
gni di cui al medesimo articolo E;

n.2 di prendere atto della scelta da parte del Comune, nella fa-
se attuale, di procedere con la Modalità Conferimento;

n.3 di prendere atto della mancata acquisizione delle proprietà
degli immobili in periodo antecedente la Fusione tra Innopla-
ce e STU Reggiane s.p.a;

n.4 di modificare alcuni aspetti di dettaglio della disciplina conte-
nuta nei predetti articoli E, F, anche allo scopo di ulterior-
mente definire le modalità attuative volte ad attribuire al Co-
mune le più ampie garanzie in relazione al corretto utilizzo,
da parte della STU, del Finanziamento CVU e del Finanzia-
mento DUP, Finanziamenti che, transitando per la Tesore-
ria Unica del Comune, sono destinati ad essere trasferiti dal
Comune alla STU per l'attuazione di alcuni tra gli interventi
di riqualificazione previsti dal PRU_IP-1a;

n.5 di procedere all'aggiornamento del Piano Economico Finan-
ziario di STU Reggiane s.p.a., anche al fine di recepire la
scelta inerente la Modalità Conferimento in luogo della Mo-
dalità Contribuzione;

o. che le Parti, anche allo scopo di dare concreta attuazione a quan-
to indicato al precedente punto n., hanno tra loro condiviso:
o.1 il testo dello schema di "Convenzione ai sensi dell'articolo

120 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e dell'articolo 6 della
legge regionale 31 luglio 1998 n. 19" che si allega al presen-
te atto a costituirne "Allegato A", Convenzione che, una vol-
ta sottoscritto il presente Secondo Atto di Accordo Integrati-
vo, verrà stipulata dal Comune e da STU Reggiane s.p.a. in
sostituzione della Convenzione STU stipulata per mezzo di
scrittura privata autenticata a ministero del notaio Gino Baja
Guarienti di Scandiano in data 23 febbraio 2015 al n. rep.
1605 – racc. 1127, registrata a Reggio Emilia in data 25 feb-
braio 2015 al n. 2409;

o.2 l'aggiornamento del Piano Economico Finanziario di STU
Reggiane s.p.a., approvato dal Consiglio di Amministrazio-
ne della STU, aggiornamento che si allega al presente atto
a costituirne "Allegato B", contenente, tra il resto, la modifi-
ca afferente la Modalità Conferimento;

p. che è pertanto intenzione delle Parti, definire con il presente Se-
condo Atto di Accordo Integrativo le condizioni tutte delle intese
di cui ai punti precedenti nelle forme dell'atto di accordo ai sensi
dell'articolo 11 della legge 07.08.1990 n. 241 e degli articoli 3 e 6
della legge regionale 03.07.1998  n. 19;
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tanto premesso
tra il Comune e Iren Rinnovabili, ai sensi degli articoli 3 e 6
della legge regionale 03.07.1998 n. 19 nonché dell'articolo 11 del-
la legge 07.08.1990 n. 241,

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE
Articolo A - Conferma delle premesse. Dichiarazioni delle Parti. 
A.1 Le premesse formano parte integrante, sostanziale e costitutiva

del presente atto, evidenziando le stesse, anche ai sensi dell'ar-
ticolo 1362 codice civile, la comune intenzione  delle  Parti  nel-
la   stipulazione del Secondo Atto di Accordo Integrativo.

A.2 Le Parti danno atto e dichiarano di avere preso integrale visione
e di avere piena contezza del contenuto degli atti e degli elabo-
rati richiamati, anche per relationem, dalla sopraestesa premes-
sa, atti ed elaborati che integrano il presente atto quale suo ele-
mento costitutivo. Le Parti confermano, ognuna per quanto di
propria competenza, con la sottoscrizione del presente Secon-
do Atto di Accordo Integrativo, l'efficacia e la validità, ratione
temporis, degli obiettivi individuati, delle finalità perseguite e de-
gli impegni assunti con gli atti richiamati dalla sopraestesa pre-
messa, obiettivi, finalità e impegni il cui contenuto integra, ad o-
gni effetto, il contenuto del presente Secondo Atto di Accordo In-
tegrativo e rappresenta elemento cognitivo acquisito per ciascu-
na delle Parti medesime.

Articolo B - Presa d'atto dello stato dei procedimenti e delle azio-
ni previsti dall'Atto di Accordo Integrativo nonché dall'avverarsi
delle condizioni sospensive di cui al comma E.1 dell'articolo E
dell'Atto di Accordo Integrativo.
B.1 Le Parti danno atto e dichiarano che quanto concordemente de-

finito dall'articolo C dell'Atto di Accordo Integrativo ha trovato in-
tegrale e tempestiva attuazione. In particolare, e fermo restan-
do quanto sopra:
B.1.1 la STU è stata costituita in conformità a quanto previsto

dal comma C.2 dell'articolo C dell'Atto di Accordo Integra-
tivo;

B.1.2 gli atti di cui ai comma C.3, C.4 e C.5 dell'Atto di Accordo
Integrativo sono stati stipulati o approvati in conformità a
quanto ivi previsto;

B.1.3 la STU è stata amministrata da un Amministratore Unico
sino alla fusione con Innoplace nonché, in via transitoria,
sino alla data di efficacia della deliberazione della assem-
blea di STU Reggiane s.p.a. tenutasi in data 11 febbraio
2016, deliberazione mediante la quale i soci della società
hanno provveduto alla nomina del Consiglio di Ammini-
strazione.

B.2 Le Parti danno atto e dichiarano che gli obblighi di cui all'artico-
lo D dell'Atto di Accordo Integrativo sono stati adempiuti integral-
mente e in conformità alle intese raggiunte. Per l'effetto, in data
26 giugno 2015, con atto a rogito del notaio Gino Baja Guarienti
di Scandiano, rep. 2052, racc. 1.431, registrato a Reggio Emilia
in data 29 giugno 2015 al n. 8394, iscritto al Registro Imprese di
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Reggio Emilia in data 01 luglio 2015, Innoplace s.r.l. e STU Reg-
giane s.p.a. si sono fuse mediante incorporazione di Innoplace
s.r.l. in STU Reggiane s.p.a..

B.3 Le Parti danno atto e dichiarano che la condizione sospensiva
di cui al capoverso E.1.a del comma E.1 dell'articolo E dell'Atto
di Accordo Integrativo si è avverata, in quanto il Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) e il Comune, in data 22 gen-
naio 2015, con atto 0000595, trasmesso dalla Corte dei Conti –
Ufficio di Controllo sugli atti del MIT alla registrazione in data 26
febbraio 2015 Registro 1, foglio n. 932, hanno stipulato la Con-
venzione CVU, Convenzione CVU che effettivamente contiene
clausole in forza delle quali all'erogazione del Finanziamento
CVU si provvede da parte del MIT tramite versamento sul conto
di contabilità speciale di Tesoreria Unica intestato al Comune di
Reggio Emilia a fronte della trasmissione al MIT da parte del Co-
mune dei documenti contabili e dei giustificativi previsti dal dpr
05 ottobre 2010 n. 207 inerenti l’Intervento emessi nei confronti
della STU nonché di asseverazione, a firma del Responsabile
del Procedimento del Comune, che attesti, assumendone la re-
lativa responsabilità, sia l'effettuazione e la corretta esecuzione
dei lavori riportati in ciascun SAL, sia la corrispondenza tra i do-
cumenti contabili e quanto effettivamente eseguito.

B.4 Le Parti danno atto e dichiarano che la condizione sospensiva
di cui al capoverso E.1.b del comma E.1 dell'articolo E dell'Atto
di Accordo Integrativo si è avverata in quanto la Regione Emilia
Romagna, con deliberazione della Giunta Regionale n.
1619/2015 in data 29 ottobre 2015, ha modificato la precedente
deliberazione n. 2128/2013 mediante la quale è stato accordato
al Comune di Reggio Emilia il Finanziamento DUP, ridefinendo
nel dettaglio le modalità di erogazione del Finanziamento mede-
simo secondo criteri che, tra il resto, non ostano, quantomeno a
tutt'oggi, ad ottenerne l'erogazione in favore del Comune di Reg-
gio Emilia a fronte della produzione di documenti contabili e giu-
stificativi di spesa inerenti l'Intervento emessi nei confronti della
STU.

B.5 Le Parti danno atto e dichiarano che Iren Rinnovabili, sino alla
data odierna, ha dato puntuale adempimento alle obbligazioni di
cui all'articolo F dell'Atto di Accordo Integrativo, avendo Iren Rin-
novabili sottoscritto e liquidato un primo aumento riservato del
capitale sociale di STU Reggiane s.p.a. per complessivi euro
2.626.000,00 (duemilioniseicentoventiseimila/00), aumento deli-
berato dalla assemblea straordinaria della società in data 11
febbraio 2016 come da verbale di assemblea rep. 2844 racc.
1980 rogato a ministero del Notaio dott. Gino Baja Guarienti.

Articolo C - Sostituzione dell'articolo E dell'Atto di Accordo Inte-
grativo con la disciplina di cui all'articolo D del presente secon-
do Atto di Accordo Integrativo. Disciplina diacronica dell'effica-
cia dell'articolo D del presente Secondo Atto di Accordo Integra-
tivo.
C.1 In considerazione di quanto evidenziato in premessa, da aversi
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qui per integralmente trascritto e richiamato, l'articolo E dell'Atto
di Accordo Integrativo viene sostituito in conformità a quanto
previsto al successivo articolo D del presente Secondo Atto di
Accordo Integrativo. Le clausole dell'Atto di Accordo Integrativo
non esplicitamente richiamate dal presente Secondo Atto di Ac-
cordo Integrativo rimarranno invariate, ferme restando le ulterio-
ri modifiche che dovessero rendersi eventualmente necessarie
ovvero opportune ai fini del coordinamento delle predette inva-
riate disposizioni con quelle di cui al successivo articolo D del
presente Secondo Atto di Accordo Integrativo. L'articolo D del
presente Secondo Atto di Accordo Integrativo definisce, in rela-
zione al suo oggetto, i rapporti tra il Comune e Iren Rinnovabili
per il periodo successivo alla stipulazione del presente atto a
mezzo di scrittura privata autenticata. Da tale data e soltanto da
essa l'articolo D del presente atto rinnova e sostituisce ad ogni
effetto l'articolo E dell'Atto di Accordo Integrativo.

C.2 Per il periodo precedente la data di stipula del presente Atto di
Accordo Integrativo i rapporti tra il Comune e IR inerenti l'ogget-
to dell'articolo E dell'Atto di Accordo Integrativo trovano defini-
zione e disciplina nel medesimo articolo E per i soli atti o fatti
che si siano verificati o comunque avverati in data anteriore alla
stipula del Secondo Atto di Accordo Integrativo. Per gli atti o i
fatti che, pur essendo causalmente determinati da presupposti
verificatisi o avveratisi anteriormente alla stipula del Secondo At-
to di Accordo Integrativo, si verifichino o si avverino in periodo
successivo alla stipula del Secondo Atto di Accordo Integrativo,
troverà applicazione, in via esclusiva, la disciplina di cui all'arti-
colo D del medesimo Secondo Atto di Accordo Integrativo. A mi-
glior chiarimento di quanto con il presente comma disciplinato,
si precisa che troveranno applicazione le previsioni di cui all'arti-
colo D del presente Secondo Atto di Accordo Integrativo ad o-
gni e qualsiasi trasferimento dal Comune alla STU di somme de-
rivanti dal Finanziamento CVU e dal Finanziamento DUP, an-
che di quelle che siano già state accreditate al Comune alla da-
ta di sottoscrizione del presente Secondo Atto di Accordo Inte-
grativo, ma non siano state alla medesima data già trasferite al-
la STU, in quanto la disciplina di cui al richiamato articolo D re-
gola la fase del trasferimento del Comune alla STU, fase che
trova mero presupposto nell'accredito al Comune di somme rive-
nienti del Finanziamento CVU o del Finanziamento DUP.

Articolo D - Obblighi, assunti dal Comune, di contribuzione
in conto impianti in favore della STU o di conferimento
a capitale sociale della STU del Finanziamento CVU
e del Finanziamento DUP.
D.1 Il Comune e IR si obbligano l'uno nei confronti dell'altro a porre

in essere gli atti necessari e opportuni affinché, in conformità al-
le previsioni del Piano Nazionale della Città, del CVU, della Con-
venzione CVU, del DUP, il Finanziamento CVU e il Finanzia-
mento DUP, destinati alla attuazione di alcuni tra gli Interventi
pianificati dal PRU_IP-1a, siano posti a disposizione della STU,
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quale soggetto incaricato della attuazione del PRU_IP-1a, trami-
te l'utilizzo di una tra le modalità di cui al presente comma D.1,
in ragione di ciò che, tempo per tempo, risulterà tecnicamente
opportuno nonché a condizione che STU abbia previamente po-
sto in essere gli adempimenti tempo per tempo normativamente
previsti (ivi compresi quelli attualmente previsti dal d.lgs. 14 mar-
zo 2013 n. 33) affinché la medesima STU possa legittimamente
essere destinataria di somme di denaro provenienti da Pubbli-
che Amministrazioni.
Le Parti danno atto che, per effetto della approvazione da parte
del Consiglio Comunale del Bilancio di Previsione 2016-2018,
del Documento Unico di Programmazione, nonché, successiva-
mente, del testo del presente Secondo Atto di Accordo Integrati-
vo, la modalità che verrà utilizzata, sino a diversa deliberazione
del medesimo Consiglio Comunale, per porre a disposizione del-
la STU il Finanziamento CVU e il Finanziamento DUP, sarà
quella di cui al successivo capoverso D.1.b  (conferimento a ca-
pitale), salva la possibilità per il Consiglio Comunale, anche me-
diante successive deliberazioni di approvazione o variazione
del bilancio, di optare, ove reputato  più  opportuno anche in re-
lazione ad eventuali successive modifiche normative o procedu-
rali attinenti i finanziamenti , per la modalità di cui al successivo
capoverso D.1.a (erogazione quale contributo).
D.1.a Erogazione in favore della STU da parte del Comune, sul-

la base di specifiche determinazioni di volta in volta as-
sunte dal Dirigente Responsabile del Procedimento, a ti-
tolo di contributo a fondo perduto in conto impianti prove-
niente da Amministrazione Pubblica, delle somme in de-
naro che, tempo per tempo, verranno accreditate al Co-
mune a valere sul Finanziamento CVU e sul Finanzia-
mento DUP, per importo mai eccedente quanto effettiva-
mente accreditato al Comune rispettivamente dal MIT e
dalla Regione Emilia Romagna, nel rispetto delle disposi-
zioni di legge e di quanto previsto dal presente articolo D
(nel seguito, per brevità, indicata anche come "Modalità
Contribuzione").

D.1.b Conferimento a capitale sociale della STU, da parte del
Comune, sulla base di specifiche determinazioni di volta
in volta assunte dal Dirigente Responsabile del Procedi-
mento, delle somme in denaro che, tempo per tempo,
verranno accreditate al Comune a valere sul Finanzia-
mento CVU e sul Finanziamento DUP, per importo mai
eccedente quanto effettivamente accreditato al Comune
rispettivamente dal MIT e dalla Regione Emilia Roma-
gna, nel rispetto delle disposizioni di legge e di quanto
previsto dal presente articolo D (nel seguito, per brevità,
indicata anche come "Modalità Conferimento").

Per quanto attiene le somme già erogate dal MIT a titolo di anti-
cipazione alla data di sottoscrizione del presente Secondo Atto
di Accordo Integrativo in conformità a quanto previsto dalla Con-

14



venzione CVU e dalle disposizioni normative dalla stessa richia-
mate, nel testo vigente alla data dell'erogazione, somme pari ad
euro 2.190.000,00 (duemilionicentonovantamila virgola zero ze-
ro), corrispondenti al 20% dell'importo totale del Finanziamento
CVU, le stesse, utilizzando la Modalità Conferimento, verranno
trasferite alla STU pro quota, dando applicazione ai seguenti cri-
teri. Si dà atto che ciascuno dei tre interventi ammessi a Finan-
ziamento CVU viene e verrà realizzato in due o più stralci fun-
zionali, stipulando, previo esperimento di procedura ad eviden-
za pubblica, il relativo contratto di appalto di lavori. La STU met-
te a disposizione del Comune, sulla base dei computi metrici e-
stimativi, i dati necessari per calcolare, in riferimento al costo to-
tale di ciascuno dei tre interventi ammessi a Finanziamento
CVU, la quota percentuale di pertinenza di ciascun stralcio fun-
zionale nel quale è o sarà suddiviso l'intervento medesimo e
per il quale è o sarà stipulato il relativo contratto di appalto di la-
vori. La quota percentuale così calcolata viene applicata all'im-
porto complessivo del Finanziamento CVU attribuito al singolo
intervento ammesso a Finanziamento CVU (riapertura braccio
storico di viale Ramazzini; riqualificazione e trasformazione di
Piazzale Europa; riqualificazione Capannone 18) del quale lo
stralcio funzionale di volta in volta preso in considerazione è par-
te, ottenendo in tal modo la quota, espressa in termini monetari
e in valore assoluto, del Finanziamento CVU di pertinenza di
ciascuno stralcio funzionale nel quale è suddiviso l'intervento.
Applicando la percentuale del 20% (venti per cento) a detta quo-
ta espressa in termini monetari e in valore assoluto si ottiene
l'importo da trasferire alla STU a titolo di anticipazione in relazio-
ne ad ogni contratto di appalto stipulato per la esecuzione di o-
gni singolo stralcio funzionale di ciascun intervento ammesso a
Finanziamento CVU. Il trasferimento mediante la modalità Con-
ferimento avverrà a fronte di esibizione, da parte della STU al
Comune, di copia della fidejussione che verrà rilasciata dagli ag-
giudicatari dei relativi appalti che abbiano richiesto l'anticipazio-
ne prevista per legge, fidejussione che dovrà riportare l'indica-
zione, quali beneficiari, sia della STU che del Comune; questa
condizione non opera per i contratti di appalto stipulati in perio-
do antecedente la stipula del presente Secondo Atto di Accordo
Integrativo, contratti per i quali sarà sufficiente l'esibizione al Co-
mune di copia della fidejussione rilasciata dagli aggiudicatari
con indicazione della sola STU quale beneficiario, in uno con la
consegna di una attestazione rilasciata al Comune dalla STU e
dal Direttore dei Lavori in ordine al fatto che i lavori di cui al con-
tratto siano effettivamente iniziati. Nel caso non vi sia stata ri-
chiesta di anticipazione del prezzo contrattuale da parte dell'ap-
paltatore, il Comune erogherà alla STU l'importo corrispondente
alla complessiva quota di anticipazione di pertinenza di ciascun
singolo stralcio dell'intervento, percentualmente determinata se-
condo quanto previsto al capoverso precedente, anche in più
tranches, sino al raggiungimento della quota predetta; l'eroga-
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zione, utilizzando la Modalità Conferimento, avverrà, entro il limi-
te percentuale predetto, di volta in volta per importi mai superio-
ri agli importi dei lavori di esecuzione dell'appalto contabilizzati
sino al momento dell'erogazione sulla base di Stati di Avanza-
mento Lavori attestati dalla Direzione Lavori, in modo tale che
non si dia mai luogo da parte del Comune ad erogazione di anti-
cipazioni per importi superiori a quelli dei lavori effettivamente e-
seguiti sino al momento della medesima erogazione di anticipa-
zione. L'erogazione della anticipazione non pregiudicherà la
contestuale erogazione delle somme relative ai singoli SAL che
matureranno tempo per tempo e che costituiranno presupposto
per la erogazione, da parte del MIT, di ulteriori quote dei Finan-
ziamenti. La medesima disciplina prevista dal presente comma
D.1 per le anticipazioni già erogate dal MIT troverà applicazione
per le anticipazioni che verranno erogate dalla Regione in rela-
zione al Finanziamento DUP dei lavori di riqualificazione di Piaz-
zale Europa.

D.2 Nel caso in cui il Comune, con la deliberazione di cui all'ultima
parte del comma D.1, optasse per la Modalità Contribuzione, il
Comune erogherà in favore della STU, a titolo di contributo a
fondo perduto in conto impianti proveniente da Amministrazione
Pubblica, gli importi afferenti il Finanziamento CVU e il Finanzia-
mento DUP che, tempo per tempo, verranno erogati dal MIT e
dalla Regione in conformità a quanto previsto al sopraesteso
comma D.1, per effetto del maturare dei presupposti per la loro
erogazione e secondo quanto previsto dal medesimo comma
D.1. Fermo restando quanto previsto dall'ultima parte del so-
praesteso comma D.1, l'erogazione a titolo di contributo avverrà
di volta in volta per importo corrispondente (salva l'applicazione
delle disposizioni di legge e previa verifica del rispetto di quanto
previsto dalla Convenzione di cui al successivo comma D5) alle
somme effettivamente erogate dal MIT e dalla Regione al Co-
mune e da questo ricevute a titolo di Finanziamento CVU o di
Finanziamento DUP. I versamenti, avverranno non appena il
Comune avrà ricevuto la disponibilità delle somme accreditate
sulla contabilità speciale di Tesoreria Unica intestata al Comune
di Reggio Emilia, previa verifica del rispetto di quanto previsto
dalla Convenzione di cui al successivo comma D.5 e salvi i tem-
pi tecnicamente necessari per l'effettuazione delle operazioni di
versamento. Resta in ogni caso inteso tra le parti che l'obbligo
di cui al presente comma D.2 diverrà di volta in volta efficace
nei confronti del Comune soltanto ad avvenuta effettiva ricezio-
ne, tempo per tempo, da parte del Comune, delle somme di de-
naro afferenti il Finanziamento CVU e il Finanziamento DUP e
per importi mai eccedenti le somme ricevute, non essendo in al-
cun modo obbligato il Comune all'erogazione del contributo a
fondo perduto in conto impianti per importi in relazione ai quali
lo stesso Comune non abbia preventivamente ricevuto l'accredi-
to del Finanziamento CVU o del Finanziamento DUP sulla base
dei documenti attestanti l'avvio o la prosecuzione dell'intervento
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trasmessi al MIT o alla Regione, in conformità a quanto previsto
dagli atti che regolano l'erogazione dei medesimi Finanziamen-
to CVU e Finanziamento DUP.

D.3 Per il periodo in cui rimarrà confermata l'opzione per la Modalità
Conferimento di cui al capoverso D.1.b del sopraesteso comma
D.1, il Comune e IR si obbligano l'uno nei confronti dell'altra ad
assumere, nella assemblea della  STU,  in  qualità di unici  so-
ci,  l'opportuna deliberazione  di  aumento  di  capitale riser-
vato al Comune, scindibile, per la sottoscrizione di azioni di nuo-
va emissione, da liberarsi in denaro, prevedendo che il diritto di
sottoscrizione possa essere esercitata dal Comune in ogni mo-
mento entro un termine massimo pari a 3 (tre) anni a decorrere
dalla data della delibera. L'assegnazione delle azioni di volta in
volta sottoscritte dal Comune sarà non proporzionale al valore
dei conferimenti e, dunque, alla parte di capitale sociale sotto-
scritta e liberata, provvedendosi alla assegnazione di un nume-
ro di azioni che, tempo per tempo, sia funzionale al persegui-
mento dell'obiettivo di cui al comma D.10 dell'articolo D dell'Atto
di Accordo Integrativo in ordine all'invarianza del rapporto per-
centuale tra le partecipazioni azionarie del Comune e le parteci-
pazioni azionarie di IR ivi indicato.

D.4 Il Comune si obbliga nei confronti di IR, una volta che sia stato
deliberato l'aumento di capitale di cui al comma D.3, a conferire
a capitale sociale della STU la totalità (fermo restando quanto
previsto dal sopraesteso comma D.1, salva l'applicazione delle
disposizioni di legge e previa verifica del rispetto di quanto previ-
sto dalla Convenzione di cui al successivo comma D.5) degli im-
porti afferenti il Finanziamento CVU e il Finanziamento DUP
che, tempo per tempo, verranno erogati dal Ministero e dalla Re-
gione in forza di quanto previsto dagli atti di cui al sopraesteso
comma D.1 e per effetto del maturare dei presupposti per la lo-
ro erogazione secondo quanto previsto dal medesimo comma
D.1. Per quanto attiene le somme anticipate dal MIT e le som-
me che dovessero essere anticipate dalla Regione si provve-
derà al conferimento da parte del Comune nei tempi e alle con-
dizioni previsti dal sopraesteso comma D.1. Il conferimento av-
verrà mediante il progressivo esercizio da parte del Comune del
diritto di sottoscrizione dell'aumento di capitale di cui al prece-
dente comma D.3 e successiva liquidazione dello stesso, di vol-
ta in volta per importo mai eccedente le somme effettivamente
erogate dal MIT e dalla Regione al Comune e da questo ricevu-
te a titolo di Finanziamento CVU o di Finanziamento DUP. L'e-
sercizio del diritto di sottoscrizione dell'aumento di capitale e il
contestuale versamento in denaro della somma corrispondente
necessaria alla liberazione del capitale sottoscritto avverranno
sulla base di specifiche determinazioni di volta in volta assunte
dal Dirigente Responsabile del Procedimento, per quanto attie-
ne le anticipazioni non appena si saranno determinate le condi-
zioni di cui al sopraesteso comma D.1 per la erogazione delle
somme, per quanto attiene le successive erogazioni da parte
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del MIT e della Regione effettuate sulla base dei SAL non appe-
na il Comune avrà ricevuto la disponibilità delle somme accredi-
tate sulla contabilità speciale di Tesoreria Unica intestata al Co-
mune di Reggio Emilia, previa verifica del rispetto di quanto pre-
visto dai sopraestesi comma da D.1 a D.3 nonché dalla Conven-
zione di cui al successivo comma D.5 e salvi i tempi tecnica-
mente necessari per l'effettuazione delle operazioni di versa-
mento. Resta in ogni caso inteso tra le parti che l'obbligo di cui
al presente comma D.4 diverrà di volta in volta efficace nei con-
fronti del Comune soltanto ad avvenuta effettiva ricezione, tem-
po per tempo, da parte del Comune, delle somme di denaro af-
ferenti il Finanziamento CVU e il Finanziamento DUP e per im-
porti mai eccedenti le somme ricevute, non essendo in alcun
modo obbligato il Comune alla sottoscrizione e alla liquidazione
dell'aumento di capitale per importi in relazione ai quali lo stes-
so Comune non abbia preventivamente ricevuto l'accredito del
Finanziamento CVU o del Finanziamento DUP, sulla base dei
documenti attestanti l'avvio o la prosecuzione dell'intervento tra-
smessi al MIT o alla Regione, in conformità a quanto previsto
dagli atti che regolano l'erogazione dei medesimi Finanziamenti
CVU e Finanziamento DUP.

D.5 Al fine di dare coerente applicazione a quanto oggetto di impe-
gno ai sensi dei precedenti comma da D.1 a D.4, il Comune e I-
ren Rinnovabili hanno condiviso le opportune integrazioni alla
Convenzione STU stipulata in data 23 febbraio 2015, predispo-
nendo il testo dello schema di "Convenzione ai sensi dell'artico-
lo 120 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e dell'articolo 6 della leg-
ge regionale 31 luglio 1998 n. 19" destinata, una volta stipulata,
a sostituire la Convenzione STU (nel seguito indicato anche,
per brevità, come "Schema di Convenzione"), Schema di Con-
venzione che si allega al presente Secondo Atto di Accordo Inte-
grativo quale "Allegato A", a valere come sua parte integrante e
costitutiva. Lo Schema di Convenzione contiene, tra il resto, a-
gli articoli 12 e 13, specifiche garanzie rilasciate da STU Reggia-
ne s.p.a. in favore del Comune per l'ipotesi in cui si determinas-
sero i presupposti di un recesso del MIT o della Regione dalla
Convenzione CVU o dalla Convenzione DUP, garanzie rese ne-
cessarie dal venir meno della natura uni personale della STU. Il
rispetto da parte della STU degli impegni che verranno da essa
assunti con la stipula dello Schema di Convenzione costituirà
presupposto per il trasferimento da parte del Comune dei contri-
buti di cui ai comma precedenti del presente articolo D.

D.6 L'efficacia degli impegni assunti dal Comune nei confronti di IR
di cui al presente comma D.6 è sospensivamente condizionata
alla positiva deliberazione, da parte del Consiglio Comunale,
nell'esercizio della sua discrezionalità, della previsione e suc-
cessiva destinazione, anche parziale, in sede di Bilancio o di
sue variazioni, dei crediti di cui infra a conferimento quale capi-
tale sociale della STU, in conformità a quanto previsto dal pre-
sente Secondo Atto di Accordo Integrativo. Il Comune, una vol-
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ta che si sia avverata la sopra indicata condizione integrata dal-
la positiva deliberazione di Consiglio Comunale in ordine alla de-
stinazione a conferimento (restando fermo che, laddove il Consi-
glio Comunale non deliberi in tal senso, la condizione si avrà
per non avverata), si impegna nei confronti di IR a conferire a
capitale della STU, ai sensi dell’articolo 76 della legge 21 no-
vembre 2000 n. 342, parte o la totalità dei crediti tributari, defini-
tivamente accertati ai sensi della tempo per tempo vigente disci-
plina tributaria, vantati da esso Comune nei confronti di Fantuz-
zi Immobiliare s.r.l. a titolo di Imposta Comunale sugli Immobili
(ICI) e di Imposta Municipale Unica (IMU), questi ultimi per la
sola componente di spettanza del Comune sulla base della di-
sciplina normativa tempo per tempo vigente. L'impegno di cui al
presente comma D.6 ha ad oggetto i crediti tributari maturati,
per i titoli sopra indicati, che siano stati accertati alla data di sot-
toscrizione del presente Secondo Atto di Accordo Integrativo,
nei confronti di Fantuzzi Immobiliare s.r.l., non anche nei con-
fronti dei suoi aventi causa a qualsiasi titolo nella proprietà o di-
sponibilità degli immobili in relazione ai quali i medesimi crediti
siano maturati.

D.7 Il Comune al fine di adempiere all'impegno di cui al precedente
comma D.6, acquisirà una valutazione, ai sensi dell'articolo
2343 ter codice civile, dei crediti tributari per i quali si saranno
determinati i presupposti di cui al medesimo comma D.6. Acqui-
sito il valore di conferimento, il Comune provvederà a comuni-
carlo a IR e alla STU.

D.8 Il Comune e IR si obbligano l'uno nei confronti dell'altro ad assu-
mere, nell'assemblea della STU, l'opportuna deliberazione di au-
mento di capitale per importo corrispondente alla valutazione ac-
quisita dal Comune di cui al precedente comma D.7, riservata al
Comune, scindibile, per la sottoscrizione di azioni di nuova emis-
sione, da liberarsi mediante conferimento di crediti, prevedendo
che il diritto di sottoscrizione possa essere esercitato dal Comu-
ne in ogni momento entro un termine massimo pari a 6 (sei) me-
si a decorrere dalla data della delibera. L'assegnazione delle a-
zioni sottoscritte dal Comune sarà non proporzionale al valore
dei conferimenti e, dunque, alla parte di capitale sociale sotto-
scritta e liberata, provvedendosi all'assegnazione di un numero
di azioni che, tempo per tempo, sia funzionale al perseguimento
dell'obiettivo di cui al comma D.10 dell'articolo D dell'Atto di Ac-
cordo Integrativo in ordine all'invarianza del rapporto percentua-
le tra le partecipazioni azionarie del Comune e le partecipazioni
azionarie di IR ivi indicato.

Articolo E - Sostituzione dell'articolo F dell'Atto di Accordo Inte-
grativo con la disciplina di cui all'articolo F del presente Secon-
do Atto di Accordo Integrativo. Disciplina diacronica dell'effica-
cia dell'articolo F del presente Secondo Atto di Accordo Integra-
tivo.
E.1 In considerazione di quanto evidenziato in premessa, da aversi

qui per integralmente trascritto e richiamato, l'articolo F dell'Atto
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di Accordo Integrativo viene sostituito in conformità a quanto
previsto al successivo articolo F del presente Secondo Atto di
Accordo Integrativo. Le clausole dell'Atto di Accordo Integrativo
non esplicitamente richiamate dal presente Secondo Atto di Ac-
cordo Integrativo rimarranno invariate, ferme restando le ulterio-
ri modifiche che dovessero rendersi eventualmente necessarie
ovvero opportune ai fini del coordinamento delle predette inva-
riate disposizioni con quelle di cui al successivo articolo F del
presente Secondo Atto di Accordo Integrativo. L'articolo F del
presente Secondo Atto di Accordo Integrativo definisce, in rela-
zione al suo oggetto, i rapporti tra il Comune e Iren Rinnovabili
per il periodo successivo alla stipulazione del presente atto a
mezzo di scrittura privata autenticata. Da tale data e soltanto da
essa l'articolo F del presente atto rinnova e sostituisce ad ogni
effetto l'articolo F dell'Atto di Accordo Integrativo.

E.2 Per il periodo precedente la data di stipula del presente Secon-
do Atto di Accordo Integrativo i rapporti tra il Comune e IR ine-
renti l'oggetto dell'articolo F dell'Atto di Accordo Integrativo tro-
vano definizione e disciplina nel medesimo articolo F per i soli
atti o fatti che si siano verificati o comunque avverati in data an-
teriore alla stipula del Secondo Atto di Accordo Integrativo. Per
gli atti o i fatti che, pur essendo causalmente determinati da pre-
supposti verificatisi o avveratisi anteriormente alla stipula del Se-
condo Atto di Accordo Integrativo, si verifichino o si avverino in
periodo successivo alla stipula del Secondo Atto di Accordo In-
tegrativo, troverà applicazione, in via esclusiva, la disciplina di
cui all'articolo F del medesimo Secondo Atto di Accordo Integra-
tivo.

Articolo F – Obblighi assunti da IR di conferimento a capitale so-
ciale della STU.
F.1 Le Parti danno atto e dichiarano che, alla data in cui è divenuto

efficace l'atto di fusione tra Innoplace e STU Reggiane s.p.a., In-
noplace non aveva ancora acquistato la proprietà degli Immobili
in forza del Contratto Preliminare. Iren Rinnovabili, conseguen-
temente, si obbliga nei confronti del Comune a conferire in de-
naro, a capitale sociale della STU, una somma di importo corri-
spondente alle risorse finanziarie necessarie per l'acquisizione,
direttamente da parte della STU, della proprietà degli Immobili
individuati dal medesimo Contratto Preliminare, in conformità a
quanto previsto dall'Atto di Accordo, dall' Atto di Accordo Inte-
grativo e dal presente Secondo Atto di Accordo Integrativo. In
considerazione da un lato della infungibilità degli Immobili ai fini
dell'attuazione del PRU_IP-1a, dall'altro della assoluta priorità
dell'Intervento sotto il profilo del pubblico interesse, le Parti si
impegnano l'una nei confronti dell'altra, in qualità di soci della
STU, a porre in essere tutti gli atti necessari e opportuni af-
finché la medesima STU acquisisca la proprietà degli Immobili,
confermando IR il proprio impegno a conferire a capitale della
STU la totalità delle risorse che si renderanno necessarie per
detta acquisizione in ragione degli scenari che, tempo per tem-
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po, si determineranno in dipendenza della situazione operativa
ed economico – finanziaria di Fantuzzi Immobiliare s.r.l..

F.2 Il Comune e IR, in qualità di soci della STU, assumeranno gli at-
ti deliberativi e di indirizzo idonei a far sì che i propri rappresen-
tanti nel Consiglio di Amministrazione della STU, nell'ipotesi di
cui al comma F1, pongano in essere quanto necessario e tecni-
camente opportuno al fine di acquisire la proprietà degli Immobi-
li al patrimonio della STU. All'uopo non appena l'Organo di Am-
ministrazione della STU, in ragione del percorso che la società
avrà intrapreso per la acquisizione della proprietà degli Immobi-
li, verificherà la necessità di provvedere all'accantonamento o
comunque all'impegno contabile di somme di denaro a tal fine
funzionali, ne darà immediata notizia ai soci della STU e, nel
contempo, predisporrà gli atti necessari per la delibera, da parte
dell'Assemblea dei soci, di un aumento di capitale, divisibile,
per importo corrispondente a quanto stimato come necessario
per la definitiva acquisizione della proprietà degli Immobili, riser-
vato a Iren Rinnovabili, per la sottoscrizione di azioni di nuova e-
missione da liberarsi mediante conferimento in denaro, preve-
dendo che la sottoscrizione e la conseguente liquidazione pos-
sano essere esercitate da IR in ogni momento entro il limite
massimo di durata che verrà individuato in ragione dei prevedibi-
li tempi di perfezionamento dell'acquisizione del diritto di pro-
prietà degli Immobili. L'assegnazione delle azioni sottoscritte da
IR sarà non proporzionale al valore dei conferimenti e dunque,
alla parte di capitale sociale sottoscritta e liberata, provvedendo-
si alla assegnazione di un numero di azioni che, tempo per tem-
po, sia funzionale al perseguimento dell'obiettivo di cui al com-
ma D.10 dell'articolo D dell'Atto di Accordo Integrativo in ordine
all'invarianza del rapporto percentuale tra le partecipazioni azio-
narie del Comune e le partecipazioni azionarie di IR ivi indicato.

F.3 Iren Rinnovabili si obbliga nei confronti del Comune, una volta
che sia stato deliberato l'aumento di capitale di cui al comma
F.2, a conferire in denaro, a capitale della STU, una somma di
importo corrispondente alla totalità degli importi che, tempo per
tempo, si renderanno necessari per la acquisizione, da parte
della STU, della proprietà degli Immobili nonché per la risoluzio-
ne delle eventuali controversie che dovessero insorgere in rela-
zione a detta acquisizione. Il conferimento avverrà mediante sot-
toscrizione e liquidazione da parte di IR dell'aumento di capitale
di cui al precedente comma F.2, di volta in volta per importo cor-
rispondente alle somme necessarie per far fronte agli adempi-
menti funzionali all’acquisizione del diritto di proprietà degli Im-
mobili da parte della STU, entro un termine congruo e sufficien-
te per consentire alla STU di adempiere tempestivamente a
quanto necessario per detta acquisizione.

F.4 Le Parti danno atto e dichiarano che, in parziale adempimento
di quanto previsto ai precedenti comma F.2 e F.3, STU Reggia-
ne, all'esito di assemblea straordinaria celebrata in data 11 feb-
braio 2016, ha deliberato un aumento di capitale per euro
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2.628.000,00 dei quali euro 2.626.000,00 riservati al socio Iren
Rinnovabili. Iren Rinnovabili ha provveduto a sottoscrivere e a
versare l'aumento di capitale predetto.

Articolo G – Ulteriori impegni assunti dalle Parti in relazione ad
operazioni sul capitale di STU Reggiane s.p.a..
Il Comune e IR, in qualità di unici soci di STU Reggiane s.p.a., si im-
pegnano l'uno nei confronti dell'altra a porre in essere gli atti opportu-
ni e necessari affinché l'assemblea di STU Reggiane s.p.a. assuma
deliberazioni idonee ad immediatamente ripianare le eventuali perdi-
te di esercizio che tempo per tempo si presentassero nei bilanci di
STU Reggiane s.p.a. e ciò tramite operazioni di riduzione del capita-
le, onde non si verifichi mai il presupposto di cui all'articolo 1 comma
551 della legge 27 dicembre 2013 n. 147 (legge di stabilità 2014) per
disporre alcun accantonamento da parte del Comune.
Articolo H - Controversie.
Ogni controversia che dovesse derivare dalla formazione, conclusio-
ne ed esecuzione del presente Secondo Atto di Accordo Integrativo è
demandata, ai sensi dell'articolo 133 comma 1 lettera a) numero 2
del d.lgs. 02 luglio 2010 n. 104, alla giurisdizione esclusiva del Giudi-
ce Amministrativo.
Articolo I - Durata dell'Accordo.
Il presente Secondo Atto di Accordo Integrativo avrà efficacia tra le
Parti a tempo indeterminato, sino alla integrale realizzazione della to-
talità delle opere e degli interventi da esso previsti e sino a quando
non risultino adempiute o comunque estinte tutte le obbligazioni che
in esso trovano titolo, disciplina o presupposto.
Articolo J - Conseguenze dell'inadempimento.
Laddove una delle Parti, o i suoi aventi causa, non adempia anche
ad uno soltanto degli impegni assunti con il presente Secondo Atto di
Accordo Integrativo, la Parte non inadempiente, esperito vanamente
un tentativo di bonaria composizione, oltre all'esercizio dei poteri di
autotutela in via amministrativa, ove gli competano, avrà facoltà, di a-
dire l'Autorità Giudiziaria competente per ottenere l'accertamento del-
l'inadempimento e la condanna della parte inadempiente alla esecu-
zione, anche in forma specifica, degli impegni assunti, fermo restan-
do il diritto al risarcimento del danno.
Articolo K - Registrazione   - Spese e oneri fiscali.
Il presente Secondo Atto di Accordo Integrativo sarà registrato pres-
so l’Agenzia delle Entrate di Reggio Emilia, integralmente nei suoi 12
articoli.
I compensi, le spese, gli oneri, le competenze e gli onorari professio-
nali per lo studio, elaborazione e redazione del presente Secondo At-
to di Accordo Integrativo così come le spese per la stipulazione me-
diante scrittura privata autenticata del medesimo Secondo Atto di Ac-
cordo Integrativo, per la registrazione  e conseguenti tutte sono a ca-
rico di Iren Rinnovabili. All'uopo IR chiede sin d'ora tutte le agevola-
zioni fiscali previste in materia, evidenziando che, stante la natura di
atto in parte sostitutivo e in parte integrativo di provvedimenti ammini-
strativi, ai sensi dell'articolo 11 della legge 07 agosto 1990 n. 241, il
presente Atto di Accordo rientra tra gli atti per i quali non vi è obbligo
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di richiedere la registrazione ai sensi degli articoli 1 e 3 della Tabella
del d.p.r. 131/1986, con applicazione dell'imposta in misura fissa lad-
dove, come nel caso di specie, se ne richieda la registrazione.
Articolo L - Allegati.
Le parti dichiarano e danno atto che il contenuto degli elaborati di se-
guito indicati integra ad ogni effetto il contenuto del presente Secon-
do Atto di Accordo Integrativo approvato con delibera di Consiglio Co-
munale n. 99 I.D. del 23 maggio 2016, che gli elaborati medesimi so-
no ben conosciuti dalle Parti, che gli stessi sono conservati agli atti
del Comune, debitamente protocollati quali allegati alla predetta deli-
bera di Consiglio Comunale n. 99 I.D. del 23 maggio 2016, e che con
la sottoscrizione del presente Secondo Atto di Accordo Integrativo le
Parti si vincolano all'osservanza di quanto da esso previsto, ai patti e
condizioni di cui al presente Secondo Atto di Accordo Integrativo:
Allegato A: Schema Convenzione STU ai sensi dell'articolo 120
del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e dell'articolo 6 della legge regionale
31 luglio 1998 n. 19.
Allegato B: Piano Economico Finanziario, aggiornamento.

23



><
Questo atto, redatto in unico originale, consta di intere pagine venti-
tre e quanto della ventiquattresima sin qui.
Letto, confermato e sottoscritto.

Il Comune di Reggio Emilia Iren Rinnovabili
Il Dirigente dell'Area Il Presidente del

Competitività e Innovazione Sociale Consiglio di Amministrazione
(arch. Massimo Magnani) (prof. avv. Ettore Rocchi)

Firmato Massimo Magnani                        Firmato Ettore Rocchi
Repertorio n. 3.277                       Raccolta n. 2.270

AUTENTICAZIONE
Io sottoscritto Gino Baja Guarienti, notaio in Scandiano, iscritto nel
Ruolo del Distretto Notarile di Reggio Emilia,

CERTIFICO
che i signori:
- Massimo Magnani, nato a Reggio Emilia il 5 luglio 1967, domiciliato
per la carica presso la sede dell'ente che rappresenta, in qualità di Di-
rigente dell'Area Competitività e Innovazione Sociale e rappresentan-
te del "Comune di Reggio Emilia", con sede in Reggio Emilia, Piazza
Camillo Prampolini n. 1,
- Ettore Rocchi, nato a Reggio Emilia il 20 novembre 1964, domicilia-
to per la carica presso la sede della società che rappresenta, in qua-
lità di Presidente del Consiglio di Amministrazione e legale rappre-
sentante della società "Iren Rinnovabili s.p.a.", con sede in Reggio E-
milia, Via Nubi di Magellano n. 30, numero di iscrizione al Registro
delle Imprese di Reggio Emilia 02184890354,
cittadini italiani della cui identità personale io notaio sono certo, han-
no sottoscritto in mia presenza, su ciascun foglio di cui esso è compo-
sto, allegati compresi, l'atto che precede, omessa la lettura dell'atto e
degli allegati per loro espressa dispensa, alle ore 18,25 (diciotto e
venticinque).
Reggio Emilia, Corso Garibaldi n. 14, il giorno uno giugno duemilase-
dici (1/6/2016).
Firmato Gino Baja Guarienti notaio
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Terzo  Atto  di  accordo  integrativo:  siglato  il  20.12.2016  (n.  rep.  55832)  a  seguito

dell'approvazione dello "Schema di Accordo integrativo" in allegato alla delibera di Consiglio del

Comune di Reggio Emilia n. 199 del 19.12.2016





























































Quarto Atto di accordo integrativo: siglato il  25.07.2017 (n. rep. 4849 racc. 3386) a seguito

dell'approvazione dello "Schema di Accordo integrativo" in allegato alla delibera di Consiglio del

Comune di Reggio Emilia n. 119 del 24.07.2017





COMUNE DI REGGIO NELL'EMILIA
Schema di Quarto Atto di Accordo Integrativo

ai sensi dell'articolo 3 comma 2, dell'articolo 5 e dell'articolo 6
comma 2 della legge regionale 03 luglio 1998 n. 19
e dell'articolo 11 della legge 07 agosto 1990 n. 241.

L'anno 2017 - duemiladiciassette - addì 25 del mese di luglio in Reggio nell'Emilia,

nello studi in Corso Garibaldi n. 14, con la presente scrittura privata da conservarsi

agli atti del notaio che ne autenticherà l'ultima delle firme, da  valersi  ad ogni effet-

to di legge,  tra:

Comune di Reggio Emilia, con sede in Reggio nell'Emilia alla piaz-
za Camillo Prampolini 1, codice fiscale e partita iva 00145920351, in-
dirizzo posta elettronica certificata - PEC comu-
ne.reggioemilia@cert.provincia.re.it, agente in persona del Dirigente
dell'Area Competitività e Innovazione Sociale, arch. Massimo Magna-
ni, nato a Reggio Emilia il 05.07.1967, codice fiscale MGN MSM
67L05 H223K, domiciliato  per la carica presso la sede dell'Ente che
rappresenta, autorizzato alla sottoscrizione del presente atto in virtù
di deliberazione del Consiglio Comunale di Reggio Emilia n.
42742/175 del 15/12/2014 e di delega del Sindaco  del 24/7/2017 , a-
gli atti del Comune e da aversi qui per integralmente richiamata e tra-
scritta, nel seguito del presente atto indicato anche, per brevità, co-
me "Comune",

e
Iren Rinnovabili s.p.a., con sede in Reggio nell'Emilia alla via Nubi
di Magellano 30, codice fiscale, partita iva,  numero  iscrizione  nel
Registro delle Imprese 02184890354,  numero  di  iscrizione  al
REA  RE 259169, indirizzo posta elettronica certificata - PEC IREN-
RINNOVABILI@ PEC.GRUPPOIREN.IT, agente in persona del Presi-
dente del Consiglio di Amministrazione e legale rappresentante prof
avv Ettore Rocchi, nato a Reggio Emilia il 20 novembre 1964, codice
fiscale RCC TTR 64S20 H223Q, domiciliato per la carica presso la
società che rappresenta, alla sottoscrizione del presente atto autoriz-
zato in forza dei poteri conferitigli dallo Statuto della Società e dalla
deliberazione di conferimento delle deleghe, nel seguito del presente
atto indicata anche come "Iren Rinnovabili" o mediante l'acronimo
"IR";

dato atto
a. che il Comune e Iren Rinnovabili hanno stipulato in data 16 lu-

glio 2014 a mezzo di scrittura privata autenticata al numero
55773 di repertorio, "atto di accordo ai sensi dell'articolo 3 com-
ma 2, dell'articolo 5 e dell'articolo 6 comma 2 della legge regio-
nale 03 luglio 1998 n. 19, dell'articolo 11 della legge 07 agosto
1990 n. 241 e dell'articolo 18 della legge regionale 24 marzo
2000 n. 20", Atto di Accordo il cui contenuto deve intendersi qui
integralmente trascritto e richiamato a costituire parte integrante
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e sostanziale del presente Quarto Atto di Accordo Integrativo,
anche per quanto attiene le definizioni di cui al comma A3 del-
l'articolo A del medesimo Atto di Accordo, definizioni che trova-
no applicazione al presente Quarto Atto di Accordo Integrativo;

b. che il Comune e Iren Rinnovabili s.p.a. hanno stipulato in data
16 febbraio 2015, a mezzo di scrittura privata autenticata al n.
55777 rep. degli atti del Segretario Generale del Comune di
Reggio nell'Emilia, "Atto di Accordo Integrativo ai sensi dell'arti-
colo 3 comma 2, dell'articolo 5 e dell'articolo 6 comma 2 della
legge regionale 03 luglio 1998 n. 19 e dell'articolo 11 della leg-
ge 07 agosto 1990 n. 241" (nel seguito indicato anche come "At-
to di Accordo Integrativo"), Atto di Accordo Integrativo che deve
intendersi qui integralmente richiamato e trascritto a costituire
parte integrante e sostanziale del presente Quarto Atto di Accor-
do Integrativo, anche per quanto riguarda le definizioni in esso
contenute, le premesse in fatto e giuridiche che hanno condotto
alla approvazione del PRU_IP-1a, e alla costituzione della STU;

c. che il Comune e Iren Rinnovabili s.p.a. hanno stipulato in data 1
giugno 2016, a mezzo di scrittura privata autenticata al n. 3727
rep. – racc. 2270, il "Secondo Atto di Accordo Integrativo ai sen-
si dell'articolo 3 comma 2, dell'articolo 5 e dell'articolo 6 comma
2 della legge regionale 03 luglio 1998 n. 19 e dell'articolo 11 del-
la legge 07 agosto 1990 n. 241" (nel seguito indicato anche co-
me "Secondo Atto di Accordo Integrativo"), Secondo Atto di Ac-
cordo Integrativo che deve intendersi qui integralmente richia-
mato e trascritto a costituire parte integrante e sostanziale del
presente Quarto Atto di Accordo Integrativo, anche per quanto
riguarda le definizioni in esso contenute, le premesse in fatto e
giuridiche che hanno condotto a disciplinare le intese funzionali
al conferimento a capitale della STU delle somme erogate in an-
ticipazione dal MIT a valere sul Finanziamento CVU e dalla Re-
gione Emilia Romagna a valere sul Finanziamento DUP;

d. che il Comune e Iren Rinnovabili s.p.a. hanno stipulato in data
20 dicembre 2016, a mezzo di scrittura privata autenticata al n.
55832 rep. dal Vice Segretario Generale del Comune di Reggio
nell’Emilia, il "Terzo Atto di Accordo Integrativo ai sensi dell'arti-
colo 3 comma 2, dell'articolo 5 e dell'articolo 6 comma 2 della
legge regionale 03 luglio 1998 n. 19 e dell'articolo 11 della leg-
ge 07 agosto 1990 n. 241" (nel seguito indicato anche come
"Terzo Atto di Accordo Integrativo"), Terzo Atto di Accordo Inte-
grativo che deve intendersi qui integralmente richiamato e tra-
scritto a costituire parte integrante e sostanziale del presente
Quarto Atto di Accordo Integrativo, anche per quanto riguarda
le definizioni in esso contenute, le premesse in fatto e giuridiche
che hanno condotto a disciplinare le intese funzionali al conferi-
mento a capitale della STU delle somme erogate in anticipazio-
ne dal MIT a valere sul Finanziamento CVU e dalla Regione E-
milia Romagna a valere sul Finanziamento DUP;

considerato
e. che, successivamente alla stipula del Terzo Atto di Accordo In-
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tegrativo, il Comune di Reggio Emilia, con deliberazione di Con-
siglio Comunale in data 11 aprile 2017 I.D. 54, ha approvato le
manovre di bilancio 2017/2019 e, nell’ambito di queste, il Docu-
mento Unico di Programmazione (DUP);

f. che il DUP del bilancio di previsione finanziario 2017/2019,
nell’ambito dell’Indirizzo Strategico 1 "Progetto di sviluppo eco-
nomico: la città internazionale dell’innovazione e della creati-
vità", individua quale "Obiettivo 1" il potenziamento della dota-
zione infrastrutturale, definendo le seguenti linee di indirizzo
strategico: "L’obiettivo punta al consolidamento e potenziamen-
to delle principali infrastrutture che stanno alla base e fungono
da supporto logistico e strumentale al progetto di sviluppo eco-
nomico della città. L’ambito di intervento, pur concentrandosi
prevalentemente sull’Area Nord, si estende anche ad altri ele-
menti (territoriali e strutturali) del sistema città, agendo sia attra-
verso prospettive di rafforzamento, trasformazione e risignifica-
zione di luoghi e sia attraverso traiettorie di innovazione funzio-
nale e tecnologica. In coerenza con le linee programmatiche di
mandato 2014-2019 che puntano a fare di Reggio un centro ur-
bano attrattivo di investimenti capaci di rilanciare economia e oc-
cupazione, affrontando tra le principali priorità il tema del rappor-
to tra rigenerazione del territorio e sviluppo economico, l’obietti-
vo si articola in cinque azioni: - infrastrutture per l’innovazione
(trasferimento tecnologico e ricerca industriale); infrastrutture
per la manifattura (industriale e artigianale); infrastrutture logisti-
che; infrastrutture digitali; infrastrutture per i servizi (industria
culturale e creativa, tecnologie e artigianato digitale, welfare di
comunità, formazione). Le cinque azioni sono fortemente siner-
giche tra loro, poiché nessuna di esse, presa singolarmente, è
risolutiva e sufficiente per costruire il contesto infrastrutturale di
supporto all’attuazione del progetto di sviluppo economico della
città";

g. che il progetto afferente "Infrastrutture per l’innovazione (trasferi-
mento tecnologico e ricerca industriale)" si concretizza attraver-
so la realizzazione del Parco della Innovazione (Reggiane) ed è
"finalizzato, attraverso il ruolo strumentale di STU Reggiane spa
… alla realizzazione immobiliare e funzionale del Parco Innova-
zione nell’area delle ex Officine Meccaniche Reggiane. Oltre ad
agire per consolidare il ruolo e la relazione tra le due polarità
già presenti nell’area (CIM e Tecnopolo), STU Reggiane spa ha
operato e opera su binari paralleli con l’obiettivo di realizzare
spazi e condizioni di supporto e sviluppo per attrarre e incentiva-
re aziende, locali e non, a insediarsi e operare attivamente nel
Parco. La realizzazione del Parco Innovazione e il conseguente
impegno della STU Reggiane spa sono strettamente collegati e
funzionali all’attuazione di altre due azioni. La prima fa riferimen-
to all’erogazione di servizi di gestione e sviluppo all’innovazione
per le imprese insediate nel Parco (azione 2.6 – Sviluppo del
Tecnopolo di Reggio Emilia per la ricerca industriale e il trasferi-
mento tecnologico). La seconda è volta a diffondere qualità ur-
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bana e sociale all’intero quartiere Santa Croce attraverso la
combinazione di politiche di riuso degli spazi dismessi esistenti
e di innovazione sociale (azione 13.49 – Rigenerazione Urbana
di Quartieri e Ville)";

h. che il DUP, nel descrivere i programmi funzionali al persegui-
mento dell’Obiettivo 1 conferma che "per la realizzazione del
Parco Innovazione il Consiglio Comunale ha individuato lo stru-
mento urbanistico attuativo nel Programma di Riqualificazione
Urbana dell’Area Reggiane e lo strumento operativo gestionale
nella Società di Trasformazione Urbana a capitale misto pubbli-
co-privato STU Reggiane spa costituita da il Comune di Reggio
Emilia e da Iren Rinnovabili. La STU dovrà gestire il percorso in
partenariato pubblico-privato per la realizzazione delle opere
pubbliche utilizzando risorse pubbliche provenienti dal Piano Na-
zionale per le Città per un importo di 10.950.000 di euro e dalla
Regione Emilia-Romagna per un importo di 2.000.000 di euro e
risorse private derivanti dall’investimento del partner Iren Rinno-
vabili. La STU avrà anche il compito di attivare, e in casi specifi-
ci gestire, servizi di avviamento e di supporto all’innovazione
per le aziende che si insedieranno. Per la realizzazione del Pro-
gramma di Riqualificazione Urbana Area Reggiane sono indivi-
duati come prioritari i seguenti interventi infrastrutturali: - riaper-
tura, riqualificazione morfologica e riorganizzazione funzionale
del braccio storico di viale Ramazzini al fine di potenziare l’ac-
cessibilità e la mobilità veicolare, pubblica e privata, dell’area; -
riqualificazione e trasformazione di piazzale Europa nel centro fi-
sico del Parco, nella piazza di collegamento tra l’insieme dei tes-
suti urbani esistenti che costituiscono l’Area Reggiane e il cen-
tro storico e nel nuovo fronte della stazione verso nord; - riquali-
ficazione architettonica e funzionale del Capannone 17 e 18
nell’area delle ex Officine Meccaniche Reggiane per l’insedia-
mento di nuovi centri di ricerca applicata, di start-up e spin-off
d’impresa, di attività produttive e di terziario avanzato; - riqualifi-
cazione architettonica e funzionale del Capannone 15 B e C
nell’ambito delle ex Officine Meccaniche Reggiane da destinare
a inserimento di nuove realtà imprenditoriali e servizi (intervento
condizionato alla concretizzazione del contributo della PCM
nell’ambito del "Bando Periferie")";

i. che il "Programma Triennale degli investimenti 2017-2019" alle-
gato al DUP, tra le spese del Programma Investimenti, alla vo-
ce "Conferimenti di capitale – Titolo 3°" – "D. Conferimenti di ca-
pitale ad enti partecipati", nell’ambito della previsione dell’inve-
stimento: "conferimenti di capitale STU Reggiane s.p.a. per in-
terventi rigenerazione Area Nord", prevede un conferimento di
capitale in favore di STU Reggiane da parte del Comune di Reg-
gio Emilia per un importo pari a euro 2.000.000,00;

j. che la "Convenzione ai sensi dell'articolo 120 del d.lgs. 18 ago-
sto 2000 n. 267 e dell'articolo 6 della legge regionale 31 luglio
1998 n. 19" stipulata dal Comune e da STU Reggiane in data 1
giugno 2016 rep. 3278, al comma 4a dell'articolo 4, sotto la ru-
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brica "Impegni ed obblighi assunti dal Comune", dispone che il
Comune sia obbligato nei confronti della STU, a destinare alla
realizzazione del Programma di Riqualificazione Urbana
PRU_IP-1a le risorse finanziarie previste dall'Atto di Accordo In-
tegrativo, ferma restando "la futura eventuale definizione con-
cordata di altri impegni a seguito dell'elaborazione e approvazio-
ne della ulteriore Progettazione esecutiva e Definitiva-Esecutiva
dell'Intervento", all'epoca in corso di redazione;

k. che, al fine di considerare anche questo rilevante profilo, STU
Reggiane s.p.a., con atto in data 21 giugno 2017 a firma del
Consigliere Delegato e del Responsabile Unico del Procedimen-
to, ha rassegnato l'"Aggiornamento del piano degli interventi per
l'attuazione del programma di riqualificazione urbana
"PRU_IP1a" dell'"ambito centro inter modale (CIM) e ex Officine
Reggiane"", aggiornamento mediante il quale si evidenzia che,
in periodo successivo all'approvazione del PEF in data 6 mag-
gio 2016 con deliberazione n. 3 del Consiglio di Amministrazio-
ne di STU Reggiane s.p.a., la revisione della progettazione defi-
nitiva che ha portato alla realizzazione di maggiori opere, la rea-
lizzazione di lavori complementari, la anticipazione della proget-
tazione di ulteriori interventi, la previsione di ulteriori opere di do-
tazione territoriale e per la sicurezza, hanno condotto alla defini-
zione di maggiori costi per la realizzazione dell'intervento, per
un importo pari a oltre 4 milioni di euro;

l. che il Comune ha ravvisato, di conseguenza, anche sotto que-
sto profilo, ampi presupposti per dare corso al conferimento pro-
grammato dall'atto deliberativo del Consiglio Comunale di cui al
precedente punto e., conferimento che consentirà, a fronte dei
maggiori oneri di intervento rilevati, di contenere l'aumento del-
l'impegno finanziario diretto della STU per la realizzazione degli
interventi;

dato atto
m. che, nel perseguimento degli obiettivi e delle finalità di cui ai pre-

cedenti punti da f. a l., il Consiglio Comunale di Reggio Emilia,
con deliberazione in data 24 Luglio 2017 I.D. 199,assunta su
proposta formulata dalla Giunta Comunale con deliberazione in
data 29 Giugno 2017 I.D. 104, deliberazioni entrambe il cui te-
sto deve intendersi qui integralmente richiamato e trascritto a
costituire parte integrante del presente Quarto Atto di Accordo
Integrativo, ha disposto di conferire in denaro a capitale di STU
Reggiane s.p.a., la somma di euro 2.000.000,00, preso atto dei
maggiori oneri di intervento maturati e in progetto, al fine di con-
sentire alla società di proseguire nelle azioni volte al persegui-
mento degli obiettivi definiti dal DUP e comunque per le motiva-
zioni tutte di cui alle richiamate deliberazioni;

n. che, con il medesimo atto deliberativo di cui al precedente pun-
to m., il Consiglio Comunale ha approvato, tra il resto, lo Sche-
ma del presente Quarto Atto di Accordo Integrativo nonché lo
Schema dell’Addendum alla Convenzione stipulata dal Comune
e STU Reggiane s.p.a. in data 1 giugno 2016 rep. 3278 – racc.
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2271, ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 19/1998, volto
a disciplinare l’utilizzo da parte di STU Reggiane s.p.a. del capi-
tale oggetto di conferimento, Schema di Addendum che si alle-
ga al presente atto a costituirne “Allegato 1” (nel seguito, per
brevità, “Addendum”);

o. che Iren Rinnovabili ha considerato con favore l’ulteriore impe-
gno finanziario diretto del Comune nel perseguimento dell’ogget-
to sociale di STU Reggiane s.p.a., oggetto sociale nel quale so-
no ipostatizzati gli obiettivi condivisi e comuni ad entrambi i soci
in partenariato pubblico privato;

p. che le Parti hanno concordato che anche all’aumento di capitale
riservato al Comune di Reggio Emilia di cui al presente Quarto
Atto di Accordo Integrativo trovino applicazione l’articolo 6 com-
ma 6.8 dello Statuto della Società e l’articolo 2346 comma 4 co-
dice civile, con assegnazione al socio di un numero di azioni
non proporzionale alla parte del capitale sociale da esso sotto-
scritta, nel perseguimento dell’obiettivo, definito al comma D.10
dell’articolo D dell’Atto di Accordo Integrativo, del costante man-
tenimento nella titolarità del Comune di un numero di azioni pari
al 70% (settanta per cento) delle azioni emesse delle società e
in capo a IR di un numero di azioni pari al 30% (trenta per cen-
to) delle azioni emesse dalla società;

q. che è pertanto intenzione delle Parti, definire con il presente
Quarto Atto di Accordo Integrativo le condizioni tutte delle inte-
se di cui ai punti precedenti nelle forme dell'atto di accordo ai
sensi dell'articolo 11 della legge 07.08.1990 n. 241 e degli arti-
coli 3 e 6 della legge regionale 03.07.1998  n. 19;

tanto premesso
tra il Comune e Iren Rinnovabili, ai sensi degli articoli 3 e 6
della legge regionale 03.07.1998 n. 19 nonché dell'articolo 11 del-
la legge 07.08.1990 n. 241,

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE
Articolo A - Conferma delle premesse. Dichiarazioni delle Parti. 
A.1 Le premesse formano parte integrante, sostanziale e costitutiva

del presente atto, evidenziando le stesse, anche ai sensi dell'ar-
ticolo 1362 codice civile, la comune intenzione  delle  Parti  nel-
la   stipulazione del Quarto Atto di Accordo Integrativo.

A.2 Le Parti danno atto e dichiarano di avere preso integrale visione
e di avere piena contezza del contenuto degli atti e degli elabo-
rati richiamati, anche per relationem, dalla sopraestesa premes-
sa, atti ed elaborati che integrano il presente Accordo quale suo
elemento costitutivo. Le Parti confermano, ognuna per quanto
di propria competenza, con la sottoscrizione del presente Quar-
to Atto di Accordo Integrativo, l'efficacia e la validità, ratione
temporis, degli obiettivi individuati, delle finalità perseguite e de-
gli impegni assunti con gli atti richiamati dalla sopraestesa pre-
messa, obiettivi, finalità e impegni il cui contenuto integra, ad o-
gni effetto, il contenuto del presente Quarto Atto di Accordo Inte-
grativo e rappresenta elemento cognitivo acquisito per ciascuna
delle Parti medesime.
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Articolo B – Impegni assunti dalle Parti aventi ad oggetto confe-
rimento in denaro a capitale sociale della STU. 
B.1 Il Comune e IR si obbligano l’uno nei confronti dell’altro a porre

in essere gli atti necessari e opportuni affinché, in conformità al-
le previsioni di cui agli atti deliberativi richiamati al punto m. del-
la sopraestesa premessa, sia conferita a capitale della STU, da
parte del Comune, la somma in denaro pari a euro
2.000.000,00 di cui ai medesimi atti deliberativi, funzionale, in at-
tuazione degli impegni assunti con la Convenzione STU2 e in
relazione ai maggiori oneri di intervento maturati e in progetto,
al perseguimento da parte della società degli obiettivi e delle fi-
nalità individuati dal DUP approvato dal Comune di Reggio Emi-
lia con delibera di Consiglio Comunale in data 11 aprile 2017
I.D. 54, secondo quanto definito dall’Addendum il cui schema si
allega al presente Quarto Atto di Accordo Integrativo a costituir-
ne “Allegato 1”.

B.2 Al fine di dare attuazione a quanto pattuito al precedente com-
ma B.1, mantenendo nel contempo inalterato l’assetto degli im-
pegni assunti con l’Atto di Accordo, l’Atto di Accordo Integrativo,
il Secondo Atto di Accordo Integrativo, il Terzo Atto di Accordo
Integrativo, le Parti danno atto, concordano e condividono quan-
to segue.
B.2.1 STU Reggiane s.p.a., nel corso dell’assemblea straordi-

naria tenutasi in data 1 giugno 2016, ha, tra il resto, deli-
berato: “- di aumentare il capitale sociale a pagamento,
alla pari, per euro 12.952.000,00 (dodicimilioninovecen-
tocinquantaduemila virgola zero zero) e pertanto da eu-
ro 2.748.000,00 (duemilionisettecentoquarantottomila
virgola zero zero), ad euro 15.700.000,00 (quindicimilio-
nisettecentomila virgola zero zero), mediante conferi-
mento in denaro senza sovrapprezzo, mediante emis-
sione di nuove azioni ordinarie e, dunque, con emissio-
ne di 129.520 (centoventinovemilacinquecentoventi) a-
zioni ordinarie del valore nominale di euro 100,00 (cen-
to virgola zero zero) ciascuna; - di offrire direttamente
detto aumento di capitale in opzione ai soci per la sotto-
scrizione da parte loro, come proposto dal presidente,
in misura fra loro non proporzionale ed in particolare
per 20 (venti) azioni, pari a un valore nominale comples-
sivo  di  euro  2.000,00 (duemila virgola zero zero), riser-
vato al socio "Iren Rinnovabili s.p.a." e per 129.500
(centoventinovemilacinquecento) azioni, pari a un valo-
re nominale complessivo  di  euro  12.950.000,00  (dodi-
cimilioninovecentocinquantamila virgola zero zero), ri-
servato al socio "Comune di Reggio nell'Emilia", ma che
l'assegnazione della azioni di nuova emissione avvenga
in misura non proporzionale alla sottoscrizione e preci-
samente: = a  favore del socio "Comune di Reggio nel-
l'Emilia"   per   90.664   (novantamilaseicentosessanta
quattro) azioni ordinarie, pari ad un valore nominale
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complessivo di  euro  9.066.400,00 (novemilionisessan-
ta
seimilaquattrocento virgola zero zero), corrispondente
al 70% (settanta per cento) del valore nominale com-
plessivo dell'aumento di capitale qui deliberato; = a favo-
re del socio "Iren Rinnovabili s.p.a." per 38.856 (trentot-
tomilaottocentocinquantasei) azioni ordinarie, pari ad
un  valore  nominale  complessivo  di  euro
3.885.600,00  (tremilioniottocentottantacinquemilasei-
cen
to virgola zero zero), corrispondente al 30% (trenta per
cento) del valore nominale complessivo dell'aumento di
capitale qui deliberato; - di concedere ai soci un termine
di 3 (tre) anni, pari a giorni 1.095 (millenovantacinque),
decorrente dall'iscrizione del presente atto nel compe-
tente registro delle imprese, per l'esercizio del diritto di
opzione”.

B.2.2 L’aumento di capitale di cui al precedente capoverso
B.2.1, destinato nelle intenzioni delle Parti al conferi-
mento a capitale di STU Reggiane s.p.a. del Finanzia-
mento CVU e del Finanziamento DUP, è ad oggi sotto-
scritto dal Comune di Reggio Emilia soltanto in parte,
essendo in corso di erogazione, in favore del Comune, i
predetti Finanziamenti da parte del MIT e della Regione
Emilia Romagna.

B.2.3 L’articolo 2438 codice civile, al comma 1, dispone: “un
aumento di capitale non può essere eseguito fino a che
le azioni precedentemente emesse non siano intera-
mente liberate”.

B.2.4 Il Comune si impegna pertanto a conferire a STU Reg-
giane s.p.a. la somma in denaro di cui al precedente
comma B.1, per un importo pari a euro 2.000.000,00
(duemilioni/00), mediante sottoscrizione e liberazione
parziale dell’aumento di capitale riservato ad esso Co-
mune di Reggio Emilia deliberato da STU Reggiane
s.p.a. in data 1 giugno 2016 di cui al precedente capo-
verso B.2.1.

B.2.5 Al fine di dare attuazione a quanto pattuito al preceden-
te comma B.1 e, nel contempo, mantenere inalterato
l’assetto degli impegni assunti con l’Atto di Accordo,
con l’Atto di Accordo Integrativo, con il Secondo Atto di
Accordo Integrativo e con il Terzo Atto di Accordo Inte-
grativo (impegni che le Parti con la sottoscrizione del
presente Quarto Atto di Accordo Integrativo conferma-
no e ribadiscono ad ogni effetto), il Comune e IR si ob-
bligano l’uno nei confronti dell’altro ad assumere, nella
assemblea della STU, in qualità di unici soci, una delibe-
razione di aumento di capitale, ulteriore rispetto a quella
già assunta di cui al precedente capoverso B.2.1, per
l’importo complessivo di euro 2.002.000,00 (duemilioni-
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zerozeroduemila/00) con i contenuti di cui al successivo
capoverso B.2.6 e nel rispetto di quanto previsto al suc-
cessivo comma B.4.

B.2.6 L’assemblea straordinaria di STU Reggiane, dando at-
tuazione a quanto previsto dal precedente capoverso
B.2.5, assumerà deliberazione: “- di aumentare il capita-
le sociale a pagamento, alla pari, per euro 2.002.000,00
(duemilionizerozeroduemila/00), mediante conferimento
in denaro senza sovrapprezzo e mediante emissione di
nuove azioni ordinarie del valore nominale di euro
100,00 (cento virgola zero zero) ciascuna; - di offrire di-
rettamente detto aumento di capitale in opzione ai soci
per la sottoscrizione da parte loro, in misura fra loro non
proporzionale ed in particolare per 20 (venti) azioni, pari
a un valore nominale complessivo  di  euro  2.000,00
(duemila virgola zero zero), riservato al socio Iren Rin-
novabili s.p.a. e per 20.000,00 (ventimila/00) azioni, pari
a un valore nominale complessivo  di  euro
2.000.000,00  (duemilioni virgola zero zero), riservato al
socio Comune di Reggio nell'Emilia, disponendo che
l'assegnazione della azioni di nuova emissione avvenga
in misura non proporzionale alla sottoscrizione e preci-
samente: a  favore  del  socio Comune di Reggio nell'E-
milia  per   14.014  (quattordicimilazeroquattordici)
azioni ordinarie, pari ad un valore nominale complessi-
vo di euro 1.401.400,00 (unmilionequattrocentounomila
quattrocento virgola zero zero), corrispondente al 70%
(settanta per cento) del valore nominale complessivo
dell'aumento di capitale qui deliberato; a favore del so-
cio Iren Rinnovabili s.p.a. per 6.006 (seimilazerozero-
sei) azioni ordinarie, pari ad un valore nominale com-
plessivo  di  euro 600.600,00 (seicentomilaseicento vir-
gola zero zero), corrispondente al 30% (trenta per cen-
to) del valore nominale complessivo dell'aumento di ca-
pitale qui deliberato; - di concedere ai soci un termine di
3 (tre) anni, pari a giorni 1.095 (millenovantacinque), de-
corrente dall'iscrizione della delibera di assemblea
straordinaria del 1 giugno 2016 nel Registro delle impre-
se di Reggio Emilia, per l'esercizio del diritto di opzione;
- di dare facoltà ai soci di sottoscrivere e liberare l'au-
mento di capitale in più tranche con sottoscrizioni suc-
cessive, disponendo che ciascuna dichiarazione di sot-
toscrizione del capitale sia immediatamente efficace, an-
che prima del termine finale di esercizio della opzione e
prima della integrale sottoscrizione dell'aumento delibe-
rato; - di dare, ai sensi dell'articolo 2439 comma 2 codi-
ce civile, espressa facoltà ai soci di sottoscrivere e libe-
rare l'aumento di capitale soltanto in parte (aumento
scindibile); - di disporre che, in occasione di ciascuna
sottoscrizione e liberazione di una tranche dell'aumento
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di capitale, sia assegnato al socio Comune di Reggio E-
milia un numero di azioni ordinarie corrispondente ad
un valore nominale complessivamente pari al 70% (set-
tanta per cento) del valore nominale complessivo della
tranche di aumento di capitale in quell'occasione sotto-
scritta e liberata; - di disporre che, in occasione di cia-
scuna sottoscrizione e liberazione di una tranche del-
l'aumento di capitale, sia assegnato al socio Iren Rinno-
vabili s.p.a. un numero di azioni ordinarie corrisponden-
te ad un valore nominale complessivamente pari al 30%
(trenta per cento) del valore nominale complessivo della
tranche di aumento di capitale in quell'occasione sotto-
scritta e liberata”.

B.3 Il Comune si impegna nei confronti di IR ad eseguire il conferi-
mento di cui al capoverso B.2.4 del precedente comma B.2 in
periodo successivo alla data di sottoscrizione, da parte di STU
Reggiane s.p.a. e di esso Comune, della Convenzione di cui al-
lo Schema costituente “Allegato 1” al presente Quarto Atto di
Accordo, nei tempi propri del procedimento per l’assunzione de-
gli atti amministrativi necessari al trasferimento, procedimento
che il Comune si impegna ad avviare e a condurre senza ritar-
do, nonché a condizione che STU abbia previamente posto in
essere gli adempimenti tempo per tempo normativamente previ-
sti (ivi compresi quelli attualmente previsti dal d.lgs. 14 marzo
2013 n. 33) affinché la medesima STU possa legittimamente es-
sere destinataria di somme di denaro provenienti da Pubbliche
Amministrazioni.

B.4 Il Comune e Iren Rinnovabili si impegnano l’uno nei confronti
dell’altra a porre in essere gli atti necessari e opportuni per la
assunzione della deliberazione di cui al capoverso B.2.5 del pre-
cedente comma B.2 da parte dell’assemblea straordinaria di
STU Reggiane s.p.a. entro il termine di giorni 60 (sessanta) de-
corrente dalla data di sottoscrizione della Convenzione di cui al-
lo Schema costituente “Allegato 1” al presente Quarto Atto di
Accordo.

Articolo C – Condivisione dei contenuti dell’Addendum da parte
di Iren Rinnovabili. Impegno alla sottoscrizione. 
C.1 Iren Rinnovabili dà atto e dichiara di avere preso visione dello

“Schema di Addendum alla Convenzione a valere tra il Comune
di Reggio Emilia e la società per azioni “Conoscenza, Innovazio-
ne, Creatività, Memoria. Società per la Trasformazione Urbana
in Reggio Emilia, ai sensi dell’articolo 120 del d.lgs. 18 agosto
2000 n. 267 e dell’articolo 6 della legge regionale 03 luglio 1998
n. 19, per la disciplina dei rapporti tra il Comune e STU” allega-
to al presente atto a costituirne parte integrante quale “Allegato
1”, funzionale a disciplinare l’utilizzo da parte di STU Reggiane
s.p.a. del conferimento a capitale sociale di cui al capoverso
B.2.4 del comma B.2 del precedente articolo B. Dichiara di as-
sentire ai contenuti del predetto Addendum, coerenti con gli o-
biettivi condivisi da essa Iren Rinnovabili e dal Comune di Reg-
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gio Emilia nell’ambito del PPP dal quale ha tratto origine STU
Reggiane s.p.a.. Dichiara pertanto e dà atto di nulla opporre a
che STU Reggiane s.p.a. stipuli l’Addendum con il Comune di
Reggio Emilia, impegnandosi a quanto in esso previsto in ordi-
ne all’utilizzo del capitale da conferirsi ai sensi del capoverso
B.2.4 del comma B.2.

C.2 Il Comune e IR, il Comune in proprio e entrambi in qualità di uni-
ci soci di STU Reggiane s.p.a., si impegnano l’uno nei confronti
dell’altra a porre in essere gli atti opportuni e necessari affinché
l’Addendum venga stipulato entro il termine di giorni 7 (sette) a
decorrere dalla data di stipula del presente Quarto Atto di Accor-
do Integrativo.

Articolo D - Controversie.
Ogni controversia che dovesse derivare dalla formazione, conclusio-
ne ed esecuzione del presente Quarto Atto di Accordo Integrativo è
demandata, ai sensi dell'articolo 133 comma 1 lettera a) numero 2
del d.lgs. 02 luglio 2010 n. 104, alla giurisdizione esclusiva del Giudi-
ce Amministrativo.
Articolo E - Durata dell'Accordo.
Il presente Quarto Atto di Accordo Integrativo avrà efficacia tra le Par-
ti a tempo indeterminato, sino alla integrale realizzazione della tota-
lità delle opere e degli interventi previsti da questo e dagli atti da que-
sto presupposti e sino a quando non risultino adempiute o comunque
estinte tutte le obbligazioni che in esso trovano titolo, disciplina o pre-
supposto.
Articolo F - Conseguenze dell'inadempimento.
Laddove una delle Parti, o i suoi aventi causa, non adempia anche
ad uno soltanto degli impegni assunti con il presente Quarto Atto di
Accordo Integrativo, la Parte non inadempiente, esperito vanamente
un tentativo di bonaria composizione, oltre all'esercizio dei poteri di
autotutela in via amministrativa, ove gli competano, avrà facoltà, di a-
dire l'Autorità Giudiziaria competente per ottenere l'accertamento del-
l'inadempimento e la condanna della parte inadempiente alla esecu-
zione, anche in forma specifica, degli impegni assunti, fermo restan-
do il diritto al risarcimento del danno.
Articolo G - Registrazione   - Spese e oneri fiscali.
Il presente Quarto Atto di Accordo Integrativo sarà registrato presso
l’Agenzia delle Entrate di Reggio Emilia, integralmente nei suoi 7 arti-
coli.
I compensi, le spese, gli oneri, le competenze e gli onorari professio-
nali per lo studio, elaborazione e redazione del presente Quarto Atto
di Accordo Integrativo così come le spese per la stipulazione median-
te scrittura privata autenticata del medesimo Quarto Atto di Accordo
Integrativo, per la registrazione  e conseguenti tutte sono a carico di I-
ren Rinnovabili. All'uopo IR chiede sin d'ora tutte le agevolazioni fi-
scali previste in materia, evidenziando che, stante la natura di atto in
parte sostitutivo e in parte integrativo di provvedimenti amministrativi,
ai sensi dell'articolo 11 della legge 07 agosto 1990 n. 241, il presente
Atto di Accordo rientra tra gli atti per i quali non vi è obbligo di richie-
dere la registrazione ai sensi degli articoli 1 e 3 della Tabella del
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d.p.r. 131/1986, con applicazione dell'imposta in misura fissa laddo-
ve, come nel caso di specie, se ne richieda la registrazione.
Questo atto, redatto in unico originale, consta di intere pagine undici
e quanto della dodicesima sin qui.
Letto, confermato e sottoscritto.

Comune di Reggio Emilia Iren Rinnovabili s.p.a.
Il Dirigente dell'Area Il Presidente del

Competitività e Innovazione Sociale Consiglio di Amministrazione
(arch. Massimo Magnani) (prof. avv. Ettore Rocchi)

Firmato Massimo Magnani                         Firmato Ettore Rocchi
REPERTORIO N. 4.849                        RACCOLTA N. 3.386

AUTENTICAZIONE
Io sottoscritto Gino Baja Guarienti, notaio in Scandiano, iscritto nel
Ruolo del Distretto Notarile di Reggio Emilia,

CERTIFICO
che i signori:
- Massimo Magnani, nato a Reggio Emilia il 5 luglio 1967, domiciliato
per la carica presso la sede dell'ente che rappresenta, in qualità di Di-
rigente dell'Area Competitività e Innovazione Sociale e rappresentan-
te del "Comune di Reggio Emilia", con sede in Reggio Emilia, Piazza
Camillo Prampolini n. 1,
- Ettore Rocchi, nato a Reggio Emilia il 20 novembre 1964, domicilia-
to per la carica presso la sede della società che rappresenta, in qua-
lità di Presidente del Consiglio di Amministrazione e legale rappre-
sentante della società "Iren Rinnovabili s.p.a.", con sede in Reggio E-
milia, Via Nubi di Magellano n. 30, numero di iscrizione al Registro
delle Imprese di Reggio Emilia 02184890354,
cittadini italiani della cui identità personale io notaio sono certo, han-
no sottoscritto in mia presenza, su ciascun foglio di cui esso è compo-
sto, allegato compreso, l'atto che precede, omettendo per loro e-
spressa e concorde dispensa la lettura dell'atto e di quanto ad esso
allegato, alle ore 18,10 (diciotto e dieci).
Reggio Emilia, Corso Garibaldi n. 14, il giorno venticinque luglio due-
miladiciassette (25/7/2017).
Firmato Gino Baja Guarienti notaio
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ALLEGATO "1" AL REP  4849/3386

Schema di Addendum alla

Convenzione a valere tra il Comune di Reggio Emilia e la società

per azioni “Conoscenza, Innovazione, Creatività, Memoria.

Società per la Trasformazione Urbana in Reggio Emilia, ai sensi

dell’articolo 120 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e dell’articolo 6

della legge regionale 03 luglio 1998 n. 19, per la disciplina dei

rapporti tra il Comune e STU” stipulata in data 1 giugno 2016

><

Con la presente scrittura privata autenticata, da valersi ad ogni effetto

di legge e da conservarsi agli atti del Comune tra:

Comune di Reggio Emilia, con sede in Reggio nell'Emilia alla piazza

Camillo Prampolini 1, codice fiscale e partita iva 00145920351,

indirizzo posta elettronica certificata - PEC

comune.reggioemilia@cert.provincia.re.it, agente in persona del

Dirigente dell'Area Competitività e Innovazione Sociale arch.

Massimo Magnani, nato a Reggio Emilia il 05 luglio 1967, codice

fiscale MGM MSM 67L05 H223K, tale nominato con provvedimento

del Sindaco RG 21311/2015, domiciliato  per la carica presso la sede

dell'Ente che rappresenta, autorizzato alla sottoscrizione del presente

atto in virtù di deliberazione del Consiglio Comunale del Comune di

Reggio Emilia n. 42742/175 in data 15/12/2014 e di delega del

Sindaco del Comune di Reggio Emilia in data 24 Luglio 2017, agli atti

del Comune e da aversi qui per integralmente richiamata e trascritta,

nel seguito del presente atto indicato anche, per brevità, come

"Comune"



e

"Conoscenza, Innovazione, Creatività, Memoria. Società per la

Trasformazione Urbana in Reggio nell'Emilia s.p.a.", in forma

abbreviata “STU Reggiane spa”, con sede in Reggio nell'Emilia alla

Piazza Camillo Prampolini 1, capitale sociale euro 120.000,00

(centoventimila), interamente versato, codice fiscale, partita iva,

numero  iscrizione  nel Registro delle Imprese di Reggio Emilia

02662420351,  numero  di  iscrizione  al  REA  302139, indirizzo

posta elettronica certificata - PEC, stureggiane@legalmail.it, agente

in persona del Consigliere Delegato e legale rappresentante Luca

Torri, nato a Castelnovo né Monti (RE) il 16 aprile 1965, codice fiscale

TRR LCU 65D16 C219R, domiciliato per la carica presso la sede

della società che rappresenta, alla sottoscrizione del presente atto

autorizzato in forza dei poteri conferitigli dallo Statuto della società e

da deliberazione del Consiglio di Amministrazione  in data 20 luglio

2017 mediante l'acronimo "STU",

premesso

a. che, ai sensi dell'art. 120 comma 4 del Decreto Legislativo 18

agosto 2000 n. 267, dell'articolo 6 della legge regionale 03 luglio

1998 n. 19 della Circolare Ministero Lavori Pubblici 11 dicembre

2000 n. 621/Segr., i rapporti tra gli enti locali azionisti e la Società

per la Trasformazione Urbana sono disciplinati da una

convenzione contenente, a pena di nullità, gli obblighi e i diritti

delle parti;

b. che, dando attuazione al disposto normativo di cui al precedente

punto b., il Comune e STU Reggiane s.p.a., per mezzo di scrittura



privata autenticata a ministero del notaio Gino Baja Guarienti di

Scandiano in data 23 febbraio 2015 al n. rep. 1605 - racc. 1127,

registrata a Reggio Emilia in data 25 febbraio 2015 al n. 2409,

hanno stipulato una prima convenzione (denominata, per brevità,

"Convenzione STU");

c. che, intervenuta la fusione tra STU Reggiane s.p.a. e Innoplace

s.r.l., stipulata la Convenzione CVU tra MIT e Comune, acquisita

la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1619/2015 del 29

ottobre 2015 afferente l’erogazione del Finanziamento DUP, si è

reso necessario modificare e integrare il testo della Convenzione

STU stipulata in data 23 febbraio 2015, al fine di opportunamente

disciplinare gli effetti, diretti e indiretti, delle pattuizioni intervenute

tramite la Convenzione CVU, recependo quanto opportuno al fine

di garantire la massima possibile efficacia ed efficienza alla

attuazione degli interventi, in conformità alle pattuizioni intercorse

tra il Comune e il MIT e tra il Comune e la Regione;

d. che, dando evasione all'esigenza di cui al precedente punto c., in

attuazione del "Secondo Atto di Accordo Integrativo ai sensi

dell’articolo 3 comma 2, dell’articolo 5 e dell’articolo 6 comma 2

della legge regionale 03 luglio 1998 n. 19 e dell’articolo 11 della

legge 07 agosto 19990 n. 241", stipulato dal Comune e da Iren

Rinnovabili in data 1 giugno 2016 a mezzo scrittura privata

autenticata rep. 3.277 – racc. 2.270, il Comune e STU Reggiane

s.p.a. hanno stipulato in data 1 giugno 2016 a mezzo scrittura privata

autenticata rep. 3.277 – racc. 2.270, "Convenzione ai sensi

dell’articolo 120 del d.lgs. 18 agosto 200 n. 267 e dell’articolo 6



della legge regionale 31 luglio 1998 n. 19", (denominata per

brevità "Convenzione STU2"), Convenzione STU2 il cui contenuto

deve intendersi qui integralmente richiamato;

e. che, il Comune di Reggio Emilia, con deliberazione di Consiglio

Comunale in data 11 aprile 2017 I.D. 54, ha approvato il

Documento Unico di Programmazione (DUP) e il bilancio di

previsione finanziario relativo al triennio 2017-2019;

f. che il DUP del bilancio di previsione finanziario 2017/2019,

nell’ambito dell’Indirizzo Strategico 1 "Progetto di sviluppo

economico: la città internazionale dell’innovazione e della

creatività", individua quale "Obiettivo 1" il potenziamento della

dotazione infrastrutturale, definendo le seguenti linee di indirizzo

strategico: "L’obiettivo punta al consolidamento e potenziamento

delle principali infrastrutture che stanno alla base e fungono da

supporto logistico e strumentale al progetto di sviluppo economico

della città. L’ambito di intervento, pur concentrandosi

prevalentemente sull’Area Nord, si estende anche ad altri

elementi (territoriali e strutturali) del sistema città, agendo sia

attraverso prospettive di rafforzamento, trasformazione e

risignificazione di luoghi e sia attraverso traiettorie di innovazione

funzionale e tecnologica. In coerenza con le linee

programmatiche di mandato 2014-2019 che puntano a fare di

Reggio un centro urbano attrattivo di investimenti capaci di

rilanciare economia e occupazione, affrontando tra le principali

priorità il tema del rapporto tra rigenerazione del territorio e

sviluppo economico, l’obiettivo si articola in cinque azioni: -



infrastrutture per l’innovazione (trasferimento tecnologico e

ricerca industriale); infrastrutture per la manifattura (industriale e

artigianale); infrastrutture logistiche; infrastrutture digitali;

infrastrutture per i servizi (industria culturale e creativa, tecnologie

e artigianato digitale, welfare di comunità, formazione). Le cinque

azioni sono fortemente sinergiche tra loro, poiché nessuna di

esse, presa singolarmente, è risolutiva e sufficiente per costruire il

contesto infrastrutturale di supporto all’attuazione del progetto di

sviluppo economico della città";

g. che il progetto afferente "Infrastrutture per l’innovazione

(trasferimento tecnologico e ricerca industriale)" si concretizza

attraverso la realizzazione del Parco della Innovazione

(Reggiane) ed è "finalizzato, attraverso il ruolo strumentale di

STU Reggiane spa … alla realizzazione immobiliare e funzionale

del Parco Innovazione nell’area delle ex Officine Meccaniche

Reggiane. Oltre ad agire per consolidare il ruolo e la relazione tra

le due polarità già presenti nell’area (CIM e Tecnopolo), STU

Reggiane spa ha operato e opera su binari paralleli con l’obiettivo

di realizzare spazi e condizioni di supporto e sviluppo per attrarre

e incentivare aziende, locali e non, a insediarsi e operare

attivamente nel Parco. La realizzazione del Parco Innovazione e il

conseguente impegno della STU Reggiane spa sono strettamente

collegati e funzionali all’attuazione di altre due azioni. La prima fa

riferimento all’erogazione di servizi di gestione e sviluppo

all’innovazione per le imprese insediate nel Parco (azione 2.6 –

Sviluppo del Tecnopolo di Reggio Emilia per la ricerca industriale



e il trasferimento tecnologico). La seconda è volta a diffondere

qualità urbana e sociale all’intero quartiere Santa Croce

attraverso la combinazione di politiche di riuso degli spazi

dismessi esistenti e di innovazione sociale (azione 13.49 –

Rigenerazione Urbana di Quartieri e Ville)";

h. che il DUP, nel descrivere i programmi funzionali al

perseguimento dell’Obiettivo 1 conferma che "per la realizzazione

del Parco Innovazione il Consiglio Comunale ha individuato lo

strumento urbanistico attuativo nel Programma di Riqualificazione

Urbana dell’Area Reggiane e lo strumento operativo gestionale

nella Società di Trasformazione Urbana a capitale misto

pubblico-privato STU Reggiane spa costituita da il Comune di

Reggio Emilia e da Iren Rinnovabili. La STU dovrà gestire il

percorso in partenariato pubblico-privato per la realizzazione delle

opere pubbliche utilizzando risorse pubbliche provenienti dal

Piano Nazionale per le Città per un importo di 10.950.000 di euro

e dalla Regione Emilia-Romagna per un importo di 2.000.000 di

euro e risorse private derivanti dall’investimento del partner Iren

Rinnovabili. La STU avrà anche il compito di attivare, e in casi

specifici gestire, servizi di avviamento e di supporto

all’innovazione per le aziende che si insedieranno. Per la

realizzazione del Programma di Riqualificazione Urbana Area

Reggiane sono individuati come prioritari i seguenti interventi

infrastrutturali: - riapertura, riqualificazione morfologica e

riorganizzazione funzionale del braccio storico di viale Ramazzini

al fine di potenziare l’accessibilità e la mobilità veicolare, pubblica



e privata, dell’area; - riqualificazione e trasformazione di piazzale

Europa nel centro fisico del Parco, nella piazza di collegamento

tra l’insieme dei tessuti urbani esistenti che costituiscono l’Area

Reggiane e il centro storico e nel nuovo fronte della stazione

verso nord; - riqualificazione architettonica e funzionale del

Capannone 17 e 18 nell’area delle ex Officine Meccaniche

Reggiane per l’insediamento di nuovi centri di ricerca applicata, di

start-up e spin-off d’impresa, di attività produttive e di terziario

avanzato; - riqualificazione architettonica e funzionale del

Capannone 15 B e C nell’ambito delle ex Officine Meccaniche

Reggiane da destinare a inserimento di nuove realtà

imprenditoriali e servizi (intervento condizionato alla

concretizzazione del contributo della PCM nell’ambito del "Bando

Periferie")";

i. che il "Programma Triennale degli investimenti 2017-2019"

allegato al DUP, tra le spese del Programma Investimenti, alla

voce "Conferimenti di capitale – Titolo 3°" – "D. Conferimenti di

capitale ad enti partecipati", nell’ambito della previsione

dell’investimento: "conferimenti di capitale STU Reggiane s.p.a.

per interventi rigenerazione Area Nord", prevede un conferimento

di capitale in favore di STU Reggiane da parte del Comune di

Reggio Emilia per un importo pari a euro 2.000.000,00;

j. che la Convenzione STU2, al comma 4a dell'articolo 4, sotto la

rubrica "Impegni ed obblighi assunti dal Comune", dispone che il

Comune sia obbligato nei confronti della STU, a destinare alla

realizzazione del Programma di Riqualificazione Urbana



PRU_IP-1a le risorse finanziarie previste dall'Atto di Accordo

Integrativo, ferma restando "la futura eventuale definizione

concordata di altri impegni a seguito dell'elaborazione e

approvazione della ulteriore Progettazione esecutiva e

Definitiva-Esecutiva dell'Intervento", all'epoca in corso di

redazione;

k. che, STU Reggiane s.p.a., con atto in data 21 giugno 2017 a

firma del Consigliere Delegato e del Responsabile Unico del

Procedimento, ha rassegnato l'"Aggiornamento del piano degli

interventi per l'attuazione del programma di riqualificazione

urbana "PRU_IP1a" dell'"ambito centro inter modale (CIM) e ex

Officine Reggiane"", aggiornamento mediante il quale si evidenzia

che, in periodo successivo all'approvazione del PEF in data 6

maggio 2016 con deliberazione n. 3 del Consiglio di

Amministrazione di STU Reggiane s.p.a., la revisione della

progettazione definitiva, che ha portato alla realizzazione di

maggiori opere, la realizzazione di lavori complementari, la

anticipazione della progettazione di ulteriori interventi, la

previsione di ulteriori opere di dotazione territoriale e per la

sicurezza, hanno condotto alla definizione di maggiori costi per la

realizzazione dell'intervento per un importo pari a oltre 4 milioni di

euro;

l. che il Comune ha ravvisato, di conseguenza, anche sotto questo

profilo, ampi presupposti per dare corso al conferimento

programmato dall'atto deliberativo del Consiglio Comunale di cui

al precedente punto e., conferimento che consentirà, a fronte dei



maggiori oneri di intervento rilevati, di contenere l'aumento

dell'impegno finanziario diretto della STU per la realizzazione

dell’intervento;

m. che, nel perseguimento degli obiettivi e delle finalità di cui ai

precedenti punti da f. a m., il Consiglio Comunale di Reggio

Emilia, con deliberazione in data 24 Luglio 2017 I.D. 119, assunta

su proposta formulata dalla Giunta Comunale con deliberazione

in data 29 Giugno 2017 I.D. 104, deliberazioni entrambe il cui

testo deve intendersi qui integralmente richiamato e trascritto a

costituire parte integrante del presente Addendum, ha disposto di

conferire in denaro a capitale di STU Reggiane s.p.a., la somma

di euro 2.000.000,00, preso atto dei maggiori oneri di intervento

maturati e in progetto, al fine di consentire alla società di

proseguire nelle azioni volte al perseguimento degli obiettivi

definiti dal DUP e comunque per le motivazioni tutte di cui alle

richiamate deliberazioni;

n. che, con il medesimo atto deliberativo di cui al precedente punto

m., il Consiglio Comunale ha approvato, tra il resto, lo Schema

del Quarto Atto di Accordo Integrativo nonché lo Schema del

presente Addendum alla Convenzione STU2, volto a disciplinare

l’utilizzo da parte di STU Reggiane s.p.a. del capitale oggetto di

conferimento;

o. che, in data 25/7/2017 al n. _____ rep. il Comune e Iren

Rinnovabili s.p.a. hanno stipulato il Quarto Atto di Accordo

Integrativo di cui al precedente punto n.;

p. che, quanto pattuito tra i soci di STU Reggiane s.p.a. con il



Quarto Atto di Accordo Integrativo necessita di recepimento

attuativo al quale si dà luogo tramite la disciplina del presente

Addendum;

q. che con la stipula del presente Addendum le Parti intendono

disciplinare tra loro, per il periodo successivo alla data della sua

sottoscrizione, ferma restando la validità e l’efficacia della

convenzione urbanistica di attuazione del PRU, l’estensione al

conferimento a capitale della STU di cui al precedente punto m.,

delle pertinenti previsioni della Convenzione STU2, per il miglior

svolgimento delle attività finalizzate alla realizzazione del

Programma di Riqualificazione Urbana PRU_IP-1a, per garantire

l’autonomia gestionale della STU, per favorire il contemporaneo

attingimento degli obiettivi di interesse pubblico sottesi

all’Intervento;

tanto premesso tra il Comune di Reggio Emilia e “Conoscenza,

Innovazione, Creatività, Memoria. Società per la Trasformazione

Urbana in Reggio Emilia s.p.a.”

si conviene e si stipula quanto segue

Articolo 1 – Conferma delle premesse.

Le premesse formano parte integrante, sostanziale e costitutiva del

presente atto, evidenziando le stesse, anche ai sensi dell’articolo

1362 codice civile, la comune intenzione delle Parti nella stipulazione

del presente Addendum.

Articolo 2 – Estensione dell’efficacia della Convenzione STU2.

2.a Le Parti confermano ad ogni effetto la validità e l’efficacia della

Convenzione STU2.



2.b Una volta che il Comune abbia sottoscritto e liquidato l’aumento di

capitale in denaro di cui al punto m. della sopraestesa premessa,

STU, in relazione alla predetta somma di denaro conferita al suo

capitale sociale, sarà obbligata ad osservare quanto previsto dagli

articoli 1 (“Conferma delle premesse. Disciplina diacronica della

efficacia della presente Convenzione”), 2 (“Oggetto della

Convenzione STU”), 3 (“Impegni ed obblighi assunti dalla STU”),

5 (“Procedure espropriative”), 6 (“Progettazione del Programma di

riqualificazione urbana”), 7 (“Cessione gratuita delle opere di

urbanizzazione in favore del Comune”), 9 (“Modalità attuative e

varianti”), 10 (“Controlli e verifiche”), 11 (“Durata”) e 14

(“Disposizioni di rinvio”) della Convenzione STU2.

2.c Per quanto non esplicitamente disposto dal presente Addendum,

trovano applicazione le disposizioni di legge.

Articolo 3 – Registrazione – Spese e oneri fiscali.

L’Addendum sarà registrato presso l’Agenzia delle Entrate di Reggio

Emilia.

I compensi, le spese, gli oneri, le competenze e gli onorari

professionali per lo studio, elaborazione e redazione del presente

Addendum così come le spese per la registrazione e conseguenti

tutte sono a carico della STU Reggiane s.p.a.. All’uopo STU

Reggiane s.p.a. chiede sin d’ora tutte le agevolazioni fiscali previste in

materia, evidenziando che, stante la natura di atto in parte sostitutivo

e in parte integrativo di provvedimenti amministrativi, ai sensi

dell’articolo 11 della legge 07 agosto 1990 n. 241, il presente

Addendum rientra tra gli atti per i quali non vi è obbligo di richiedere la



registrazione ai sensi degli articoli 1 e 3 della Tabella del d.p.r.

131/1986, con applicazione dell’imposta in misura fissa laddove,

come nel caso di specie, se ne richieda la registrazione.

Reggio nell’Emilia, li

Il Comune di Reggio Emilia STU Reggiane s.p.a.

Il Dirigente dell’Area Competitività e Il Consigliere Delegato

Innovazione Sociale (Luca Torri)

(Massimo Magnani)
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